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di quella ¿zarte di csail; ‘na/1e. aborde:

ц cia le Preci., ed e"r a diraoatri, _la più

dl'sprezzata da Quei sbiriti ` forti ,

allel ricreder non, год/[01251 del [атм

итоге ‚ c/ze ia gael Boato estremo,

in cui è Quasi sempre inutile il di

singanno , era indispensabil , diceva,

l' arzfz'arg` ja traccia­ `tra APoterztati ,

che ia oggi risplendqno , e per la

pietà ‚ ¿iper millev altre a'oti su'

Troni d’ Europa , di chi volendo

accogliere questa operetta sotto le

ali della sua alta proùzìbìl'epbiâsîë,

conciliare alla stessa quei» трат;

I dovuto alla materia ,L _c/zewin se goa-È
tiene ,'­ cr'í'a' `_facer дЬЫЁддзве la ­rm'-i

встаёшь: ‚ la guaiq'gziaiitunque img

potente ‘aia’J a poterla iwclatamente,

­« сот
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ce , di cui sara indeleôile ila per
tutto , ea’ in tutt’i cuori _ladgloriißl

sa memoria . Come Opera poi sacra
ed' alla Religione attinente lande

pongo ­nel seno di quella soliala

pietà ~, .che nella M. IV. risplende

in grado eminente , cal ha per rea

¿aggio da guella- invitta eal angli

~sta Prosapia ‚ cli’ ¿votata Kala’ secoli

il ¿alziarg'ol delllfinteIa Cristianitgì

contro lladfera “Qttomana Potenza,

'la guale aspiravaïïal `niente meno ‚
elle a .s'o'gftgfiofgfarel ‚гидра Ntutta ,'

per `¿ina/i con lusingfzç allettarla -,v _o
a forza 'di stragi d ooolzïgarla aa’ ц;

follar-si Sotto llempio >_Ãsrtenilfilçe 'dellâ

impostor Macometto ; “(с/а _gziella ee#

@frтат» f41iëäi@1ß1lf’ffè¿wßße

и ' сое
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colo д соп2'го‚_д9цапгё_ {Д'д‘с’дгдичсдё` @a

­poìuifo in удел! ultimi, ,gqcoli _ -

ф;- .ml noster СПОЮ` [ёдпгетаддеп

for ¿crolldŕî fgliëllß И?) ‚ еде. PF"

¿montaner-è inf-atta?, (ci imman-oïálil

‘hèllo ,ma>l difesa Ilíìrx-_lffs'lq ­,¿_ par> ¿cke
fibbia in yozio; difesa -„„1\/oljiz‘o арровтд

l 1 у l . ч -' е . . ‚

" штанге шпагах; 5 4§1quIgliuejllaxl.1111',ng

sepia ßnal'meníe'flalliz утёс ¿yogi-4

'lo a5 nostri fempi quell’ [пино {а

prezioso Rampoll'o, che appena as,ch

so su Troni аут Íza а’аг‘о а’Сот

'nati al’ Europa il disinteressato ‚ е

.generoso csèmp'z'o cli accorrere il pri

то «in (Шрам -. . . . Ma guali orrido

scene sconsigliato a narrar m’ 6722201

2‘тш: E’ Restino ianŕi orrori се

рег Y {спине аде {лиге .Е2‘аа’1' ‚
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debbano Днём/[гс soltanto alle р. °

“ ‘senti , per raddoppiare' quella'r:delta , che per divina , ed 'amari

"Zëgge vien ’dovuta a’ legittimi Sos
""¢"/`r"¿zrz‘iv da’ loro "sudditil , >vtra` i più

‘fedeli yde’~ фа]! coh il più 'inaiterak

fil' 'zelo , e rispetto llia" il [ìrezioal`

'_iîañtaggz'o di' рт estarsi ._ "‘

»bis V. M. j . ` y ~ I

-va . ‘ 1-9.

„173 , " ‘. t'. " ' ` "M `\ _ И f ‚ай

‘ ‚ " * à"*"`«Fe<ï<».1.;eaîlmâr. знает.

7 i 'I Emiddip Durelli.
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-f‘A’FEDEL1

S'taìo Sem`prè dagF'edeÍi, 'e spècîaié

ińehìé nëll` Italia desiderato ( dopo ché

»pèr ie frëqílèbii iili/asi'oni d'eÄBárBári

hell; трет Römańo , läidiòma lattinò

‘а мы; 'pässi corrompeñdbsi, diveime ifi

breve tèìnpo im Íì'nguaggiò nbn più in_

telligìbile alla Íńaggìòr parte di 'essi )nè

aâ'tïxto , ripeto ‚ da`F`edèli döpò (11125;а

'èpoëá sèmprè d'e'sideraìo un qúaÍchè Per

` .aonaggio , il qualé do'vessé consécraa

«ŕë i áuoi Ыепн а frásporiaŕê nei proi

А u‘prio idi'oñlá 1e prèci 5 e' lé di'vinë

_ 'lodi , сне Íá nôátrzt зама 0136521 21 re

ëìŕaŕ ci propòńé , pèrchê FédeÍi пой

:i/érsati пена Íirìgúa , iri èui s'î tŕova

l»hö eáp'réssi , O'ás'sisfe'ndó aèDÍ'vîni Mi;

»êtèri , о récitańd'om le’ oráziòńî „‘ ed i

мы ne comprendësseró _ii semimántóg

‘ ё quiñdí di cOńcértò сап JI. Äińgua'¿uw öpër'ánddj, pófes'áer'o meglio 21 Ш

_ а
_f 5 а Sii
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Signore tribut'àre quel Èacriñcîo di 10—

de , che gli va dovuto, e che la virtlx

della Religione espressamente contiene .

A tale oggetto non pochi pii, e dotti

Soggetti si han presa la pena di tempo

'in tempo di darne varie esatte traduzio

-ni , ma queste perchè prettamente ver

bali , e non animate , ed abbellire dal

dolce incanto delle rime, e da quei ño

xi de’quali, senza alterare il sentimen

lto , e la forza del testo , le avrebbe

potuto ornare una sacra, e tenera Poe

'sia, dalla. debolezza dell’ umana natura,

."clle v'uol coll` utile anche il dolce gu

ffstare- ‚ о поп futon curate , o. appena

'lette , rimaser per sempre condannate all’

' obblio . .

Ad eseguire s`1 cliHìcìle' impresa , da

più , e pill tempo aspiro со” suoi scar

¿si talentiil mio cuore: diedi di pi

\;glio’pilx volte alla penna Y, ed altret~

.itante Vspaventato dalle difticoltä , che

Led ogni passo mi si paravan davanti, ,' г

ï- ‘ уез—



HI

`veimi iosto'costresto a ’doverla lasciaià

re . Mar finalmente in questa passata

quaresima proposi di volere acl-ogni eq»

-sto superar la barriera , e determina-i

«Г impiegare per ora alla traduzione sol.,

­tanto di quelle preci , с orazioni ,

.che pill comunemente dalla maggior

parte de’ Fedeli si recitano , quelle po,

.che ore della sera , che mi.lasciava__­

no libere gl’ infelici affari di mia Ca

sa , e quelle , che. al sonno mi sarebè

be riuscito involare .7 ed in fatti invo­

-cato dal fondo del mio vctmre quel Dio,

che , quando vuole , annota ex ore iri

fantìum , Ó Íadìentíum perfìcit laudcm

`mam ,1 mi accinsi all’ орта, che in Giugno

col divin suo ajuto fu interamente> ñnirzu

Confesso , che moltissime volte ho

`dovuto essere alle prese coll`amòr pro

L_prio,‘e со“ voli della mia immaginazio

.ne ‚ c_lie avrebher voluto scostarsi al

cun poco dal testo, ed aggiungervi qual

che cosa del loro , ma siccome il solo

' amw
Не
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“поте dell'utile , e proñŕto , che тЁсад

lwar ne potevano i Fedeli, e 1` impegno

‘di 901er darl loro una fedele,­ ed esatta

`trá'duziohè del ìes't'o' il più 'che fo'sse pos->

'sibilé д é coriciliabile col diverso­ genio

delle' due lingue , e non già 1`àmbìzio=

hè di voler 'passaŕ per Poeta. д è stato

>quello 5 ché mi ha irñpegńato acl uri tal

‘lavord,.quìndi ё, Che cohtelxian'domi ìńV

molti rì'nconìri Corhparîr meri bril

lante ne’ termini , e nelle' espressioni ;

§16 amato più tosto ésp'ormi alla'. critica di

Coloro, che con meno di scrùp'oló pen2

Sáno Sù fnl riguárdoa Sé abbia'. poi con

'felicita adem-pito a11~ássunfö,io noi so;

ша .quando пой lvi sja riùsciìò; ini sti-S

mero anche' Бей '-ricoñlpèńsato dellè mie

fatiche’ ,- qúáñtlo'quèste seri/iraùńo ad

'eccitare qualche Pio ing'egnö'pìll di ine
felice, é ’á cui­ Did Sarà për proiondere

A@mi pìlx larga' inäno i~áuoi dohi , à зев

@uit le' tracce­ da'. ihè {едите , ё tratraŕ

l’ ist'éssà maieria Сдай Чцепчшзьпе I,l~ e'

di
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dignità а un tal soggetto corrispondente ‚с

Considerando in oltre , che sarebbe sta

to pregio dell’ opera adattare’ una tene

ra , ed insieme divota musica а que~

ste traduzioni per ispiritual sollievo de”

Fedeli , е specialmente delle Signore

Religiose , ho voluto io stesso farnela.

composizione , adattandola а‘ varj metri

delle medesime , e variandone lo stile

а misura della materia , che in esse si

tratta. ; sul riflesso , che per poco di

cognizione di musica , che abbia Г Au

_tore , è sempre questi piix а portata d’

ogni altro a poter con la. musica rile

;vare, ed esprimere quei sentimenti ‚ che

nelle proprie composizioni si contengo

no ‚ Queste in tanti rametti divise , usci

,rannol alla luce fra qualche mese , e

potranno situarsi , ed alligare in line di

quest’ opera , che mi è convenuto sol

lecitamente dat fuori per le premure да

rtemi y da*­ Personaggi iratgguairdevolil ‚1 ‚ спи

15181 âoffrivago il {виде ‚3 ghe „necessa

- па
‘n ­_'



vx

riamente dovea produrre 1‘ incisione de”,

rami .

Е‘ d`avvertirsi finalmente , clie non

essendo 1e preci contenute in questa

operetta di quelle , che o tutte , о in

parte formano un corpo di preci unite ,

ma sono al contrario tra loro isolate ,

perciò non ho potuto seguire un`ordin

certo in disporle , ma. un` esatto indi

ce , che si ritroverà in ñne dell’opera ,_

metterà a portata il Lettore di trovare

nella. pagina in esso indicata ,la preghie-g

ra, che andrà cercando .

Passano intanto i miei sudori , ne”ca­­

15mitosi tempi in cui siamo, risvegliare

nel cuor de’ traviatì , ed accrescere in

quello de" veri Fedeli, quei sentimenti

di amore , e compunzione verso 1’ Au

rore del tutto , e di fedeltà , amore ;

ed ubbidienza. a’ nostri legittimi sovra

ni , che comprese si veggon nelle pre

ci , che la nostra Santa Madre Chiesa ci'

propone а recitare .

Viven felici .
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РАМ noster , gui e: ín Саш

. .. .. _ .. .. - - -

n _ _ н d n' _ ц _

Sanc'ìzfcetur Namen' шит;

Adveniat regnum tuum,fìat' voluntas tua

Sicut in Cœlo', 6 in' Теги

Рапет nostrum quotidianum dd 22062: hodìe;

_ _ _ .. .. а а . .

.Dìmz'tte nobis дани поит

Sieur ê nos`dimìttìmus' debit'orz'óus шум,

Et ne nos induc-as in’ téntationem

Sed libera nos a malo' .

Атеп .

i Ve, María , gratia pÍenq',

Dominus Тесит ‚ ßenedic'ìa Ти

In mulieribus , ё Ãenedîöíus

Fruc'ìus ventris tui jésus .

Sanâa Maria Mater Dn' y

Ora pro nobix

Peccatoribus

Nuna, ё in Бога” mortis flo/lne.'

Amen. fre
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' ГЦ, che' su tron'o eccelfo in Ciel ten'stai,

Е зоКгй da noi Padre esser' chiamato ,

Ovunque spande' il sol gli ardenti rai

Il tuo grad Nome sia' sdntiŕi'cato ,

Venga' il tuo regno , e`l шо voler conzelo

_ Si adempie.' in terra­ qualsiese'guein Cielo.

Cr' darme il nostro pani quotidiano

Non mai negato a Achi con fé tel cliiese,t

Concedi а noi `l perdon del fallo insano

v Come” siam pront'iá darlo асы ne offese ;

Ciassisti allor" che' il te'ntilt'o'r ne’ ässale;

Libera,0-`Padre-, i Egli fusi' dat „_i-ale .

5121 ¢OS`Í i _

Dl grazi@ piena”, Iddio t'i salvi dgnora; -

Maria' , Te'co ё"! Signor" , Tu lien'e'detta

-Sei tra; le donne", e' benedetto' andora

il Frutto' del tuo’ seri, Vergin' diletta .

Éádredlun' Dio, Maria;- (МЫТЬ ne implore

Dal tuo­ Figliuol, cliei falli d noirimetta,

Con t'uoi' prieghi n'oîl rei Tu' ne" conforte

Ora’ , e` nel punto` estre'm'o’ della' топе.

i Sie# c'osi .­ Cre-1
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CRn/lo in Deum Patrem omm'potentern

Creatore/i1 саг]! , Ó terne ,

"Е: [life/:1m- Christy/n Filium физ

штат Domivzum nostrum:

Quì conceptus er: de Spiritel банде;

" .NatasA ex Maria Virgilze,

Рани: sub Porztio Pilato ,

" Сracifixus , morti/us , Ó sepa/cus

Вела/2:13? 4:1 ilzferor.; tertia die

Ниш—гели a mortuis; кисет/[г ad ctr/os,

деде: ad делегат Dei Patrit omnipotentis,

Inde штат: est judicare vivos, Ö' morti/or.

Credo in Spirith Sand/fum ,

_Sanctum Eccleßam catholicam ,

Sandler-um communionem ,

,Re/nwonem peccarorum ,

Car/zi: rerzzrreŕìionem , tfitam магнат .

Ame/z. ‚ . ‚
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Credo nel Paclre onnipotente Íddio ,

Che del Ciel , della terra `e il Creatore;l

Е пе1 Figliuol , che dal suo seno uscio

Cristo Gesù nostr’ unico Signore ,

Concetto per virt`u di Spi'rto Santo ,

Е паю da Maria d"Uom sotto il manto;

Soi-fri sorto Pilato aspro tormento,

Е morto in croce , ed indi seppellito­

Calò а›|1:`1п{егпо;и$сХ dal monumento

Il terzo di risorto , e" n Ciel .salito

DelPadre è adestra,e а giudicare` un giorno

Vivi, e morti verrìi di gloria adorno.

Credo nel divin Spirto’ , e nella­ Chiesa»,

Una. , San-ta. , Cattolica,` , Romana ,

Е Г alma" crede _ogn'or di'v fede accesa

La comunion de’Santi, è dell`umana

Colpa il perdon dalla` Pietà superna ç

Che risorger dovrem fla vita еёегпа.1

Sia cosi .l ‘L A

Y;
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Y. Domine , labia inea

A' Aperìès ,‘ '

‘ Bl. Et o: meum f. ' Д ‚

Annuntiabit laudem tuam .

yn Лещ1 in adjutorium meum

lntendeg Y I ` ‚

В. Domine , ad adjuzwazgdurn t I“,

Me festinœ. v i

:SI/2 СЛОНа

.Patri ,

Et Filio ,

Et Spíritui Запас;

В. Sicut erat in principio ,f

Et пипс , a semper ,_
Et in месит t i l

Seculorum ,I .
Amegg. u ' l m ­­ I'

'l . \
in Í'

ТЕ
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V. MIO Dio , Tu а” 1аЬЬг1 miei

Gli accenti inspirar, i modi.,

131. Е a tutti le tue lodi

Farò , mio Dio , sentir . А 'î

Y. La tua possente aita.

Dal Ciel , Signor , m` invia ‚

В. Il tuo soccorfo sia A

Sollecito a venir ._ v i i ‘

AElf. Gloria sia. data al Padre.,`

Al suo divinïigliuolo ,I

Е а Chi ne dä consuolo

Col suo celeste Ardor.
4

Бег. La gloria, e quell’onore

_Da tutti a Lor sia dato ,

Ch’ ebbero nel passato ,

Hanno , ed aviànno ogriori

_Cosi _sia .

ŕ :.-.

A2 _, [IE
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ТЕ Deum laudamus'l-l

Те Domi/mm

Con remar .

Те œternum Patrem

Omni: Terra

Veneratur .

Tidi O/nzzes Ängeii 3

Ш; Celi,

Et universe potestates' ,‘

Tißi Cherußiriz , ё Seraphim

Incessaóili vo'ce
Prociamanì't l

'Sandtus , 841262213, _ l _ _
‘Samiìus Пошли: ;: D 'I i i à

Deus Sadaotha ~ ` ‘i i i. I

­Tieni зап: Coeli) Ö' ап‘а l ‘

Majestatis'“ i. i'

Glorie щ s

. t u ""

«f

.1!

t
’ ‚ .‘ д

1 .- "

„__ _ .-.J
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ГЕ dell’Empireo , gran Dio, lodiamo

Е ognor con giubilo Te confessiamo

Signore altissimo del Mondo intier .

Di quefïogni angolo il pill remoto ,

Padre, in Те venera con со; devoto

Ifinterminahilç­ tuo gran poter;

i Anche gli Spiriti sublinii alatì ,

I Cieli imxnohili¿ le VPotestad

Те non si stancano mai di lodar, l

\Е a’ C_Iori unendosi de” Cherubini ‘y

Е schiere amabili de`Seraiini \

No che non cessano Те di esaltar;

Santo ( Essi dicono con dolce canto )

11 Dio di (1) Sabaoth è Santo , е Santol

Sempre di Sabaoth sara il Signor ,

L' eccelsa gloria , la tua, grandezza.

Ne" Cieli sfolgora con gran vaghezza ,'~

Е 111 Terra~ ammirasi con gran stupor ,

А 3 I tuoi
(r) Degli eserciti. l
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Те glorioqu Apostolorum С/шгщ ,

Те Prophctarum

Laudaůüis numerus ,

Те Martyrzmz cani/[datas

[амид

_ Exercftus .

Те per Oróem гепатит,

банда

Согфгегш' Ecclesia

Pa'trem

1inmensa.’

Изделий: ‚

Т/спегагт’щп mum verm ,

EL“ шп'шт F[Лит ,

бандит guogue , Paraclz'tum Spiritum.

Ти Rex glorzlf , Chr-11m' .

_ n à. ._ ц
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1 tuoi Apostoli, i tuoi Profeti

In Te decantanofestanti , е lieti

L`insigne premio della lor Не;

Con stola candida ( di parte in parteA

Tinta di porpora ) anch’ Ei comparte

Lo stuol de’ Martiri sue lodi a Те .

Рег l” ampio circolo di questa Terra.

La Chiesa stabile , che mai non erro.

Con fede intrepido confesserä,

Clie pria de’ secoli fosti, e sarai

Per tutti i secoli Padre , nè mai

.Avrà in Te limiti lo Maestà .

` Confesso 1` unico Figliuol tuo vero

Confesso., e venera, con cor sincero

Santo, e (1) Paraclito lo Spirto ancor e

Cristo , di gloria gran Re Tu sei;

Е son tua gloria, son tuoi trofei

La Morte , il Tartaro , 1" inseno error l

А 4 Del
(I) Consolalore I
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Tu .Patria­

Sempiternus

E: F[Нс/5 .

Та aa' [метит suscepturus ÍLomi/zem

Non horruisti

4Virginia [Летит .

Ти а’еш'с‘Зо mortis aculeo

Àperuirti credentióuo

[Седла Ctr/orma .

Tu ad делегат Dei sedes

In gloria Patric;

Index crederis esse ventururß

Те ergo , queen/nus,

Тuis fami/[is гадит; ‚

Quot prezioso sanguine rede/:zitti .

Eterna fac

Сит Sandìis tui:

In gloria minerari .
I Sai
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Del Padre _yinclito Figlio increato

Posti Tu l‘unico , sarai l’ amato

Per tutti i,secoli suo caro Ben .

A Te , l’uom debole per liberare ,

L’ Amor tuo fervido non {ё sdegnare

Di pura Vergine Pangusto Sen.

`Vinto 1"aculeo per Te di morte,

Tosto si aprirono del Ciel .le porte
A Quei, kche credono cori cor 4fedel.A

,Tu nella gloria del Padre accanto

Siedi; e di gloria nel ricco атташе,

Severo Giudice verrai dal Ciel.

Soccorso a' miseri, che riscattare

Col sangue piacqueti , ­deh non negare ç

A' tuoi servi umili usa pietà .

Til , che tra ‘l numero de” Santi tuoi

Siam nella gloria compresi noi,

Per sempre estollere la tua Bontà .

5211
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Salvum fac Populum tuum,

Domine ,

Et óe/zea'íc heredírati me;

.Et rege eo.;l ,

Et extolle [Поз

quue in метит .

Per .Singulus

.Dies

Benedíclmus Te;

Et laudamus потел шит

1n жги/ат ‚

Et in Jreculum seculí.'

ngnare , ВОШЕЛ: , die ÍJÉO

Sine peccato

Nos` custodire.

Mixer-ere nostri ,

Domine:

Miserere nostri .

к Flat



lillll

mmmшиш:

Salva il tuo Popolo deh per pietade,

Е la legittima tua ereditade ,

Signor , pur degnati di benedir;

Deh Tu lo regola col tuo sapere ,

Е nell’ Empireo fh , che' a godere

L” eterno premio debba venir .

Noi, dacchè pallido il Sol si asconde,`

Е finchè splendido spunta dall` onde,

Benedicendoti , Te loderem;

Е а11` adorabile tuo Nome intanto ,

Per tutti i secoli col nostro canto

Lodi di tessere non cesserem .

Tu da noi fragili, Tu inquesto giorno

Fà che Lucifero fugga а suo scorno ;

Pensa a difenderci Tu in questo di.

Ah non rivolgere pur generoso ,

Signor, l’ amabile sguardo pietoso

Da Chi Te oliendere superbo ardi .

Se
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Fiat misericordia tua ,

Domine , super nos ,

слетал/‚подал: speravimus in Te,

In Te, Domine,

»Speran ,

Non confundar in .eternqu

Beneriicamus Patrem , „Ö“ Fiiium,

Сит Sandia Spiritu laudemus ,

EL' Japerexaitemus „Earn in .recu/a .

Y. Benedicfius es, Domi/le ,

In frmamento Ст]! Bl. Eo [лиг/МНЕ:

Е: дебош; _, 6' .ruperexalatus in secu/a ‚

V. Domine _exaudi orationem теат,

R. Et clamor тещ

Aa' Тe verzint ‚

у. Dominus­ vadis-cum,

‚В. Et cum .spirita

Tuo . _

ORE
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Se in Те fix stabile la nostra spemè,­“_

Pinche si accoppiino mai sempre insieme

:La speme-'stabiìe , la tua pieta . '

In Те magnanimo , .Signor , sperai ‚А.

Nè la fiducia ch`ho in Te giammai.

Alcun rimuovere no non potra.

Al Padre diansi, al suo Figliuolo

Lodi, e allo Spirito di n'oì Consuelo

Per tutti i secoli gloria , ed onpr .

Y. Tu nell` Empireo sei benedetto ,

. Signor , dagli Angeli, BZ. Е con rispetto

_Onori, е gloria daransi ognor .

_Wr L’ umili suppliche senti, о Signore¿

В. Е 1 gridi fiebili di questo core

Deh fa, che arrivino innanzi a Te

51]. Sia la Santissima Triade con Voi;

lil. Е nel tuo spirito co’ doni suoi

Sia_quell`Altissimo¿ che il Mondo `fe;

y РКЕ-ё

ь— ‘
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О R E M U S

DEU: ‚ cujus mixerícordùe

Nán ел: питегиг , Y

Et ¿onz'tatìs infinitas est themúruf;

Píissimz Мирный ш: `

Pro col/artis dom's

Gratins agimus ,

`Tme `femper Clementíam exorantes ,V

Ut, qui perentißus

Рыжими concea'isA

Еоха'ет

Non

l Бежит“ ,‘

HJ pnemz'a

Fшит

Disponas

Tsi' Сbri-:tum

.Domi/zum

' Nostrum Ã

`.Amén . _ORE-ï
4
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PREGHIAM

SOn; Dio , gli efempj di tua pietade

Innumerevoli , di tua bontade «

Е‘ inestimabile >anche il tesor .

Per 1i gratuiti gran doni tuoi,

Che di concedere ti piacque anoi ,

Divote grazie ti rende il cor .

Sea chi ti supplica , Bontà inlinita,A

Con core fervido , tua grande aita

Sei Tu sollecita ad accordar ,

yAh non permettere , che il tuo favore

Cercando supplici , il tuo bel core

Debba noi miseri abbandonar;

Si; la bell`opera della tua mano

Tu qui proteggila pietoso , umano ,‘

Per darle il premio futuro in Ciel;

'A noi concedilo per quel Signore ,

Che pria de’ secoli formò il tuo Amore

_Che-_soffri barbara morte crudel .

Sie cosi. Pre
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OREMUSA

Domine Deus omnipotens ,

Qui ad principium hujus anni

Nos pervenire fecisti ,

Tua nos salva virtute ,

‘Ut in hoc anno

Ad nul/um типами: рессашт;

Sed semper ad tuam justìtíam faciendum

Nostrz' procedunt eloqu ia',

Видит cogitationes ,_ a opera

Per Christ-wh ` t.Dominanz ч

.Nostrum i

Атеп. ` ~ - д ..
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Р R E G H I А M

Ran Dio , che il rapido giro del Sole,

Che nel Zodiaco ripigliar suole,A

A noi heneñco fai riveder,

Mentre che impiegasi egli а girare,"

Tu di proteggerci deh non cessare ,

Da noi di offenderti fuga il pensier;

Colla giustizia tua sempre avanti

I pensier , Г ореге, i detti, i canti

Fa che dirigere dobbiamo a Те;

Рег quello amabile caro Figliuolo ,

Che pria de` secoli fh il tuo consuolo;

Che per noi miseri la vita die .

Sia cosi . `

В y Pria
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.Dlxít Dominus

Domino тео :

Sula

А «lextris mais;

Done: ропат

Inimìcos tl/os

Scalve/lum

Pez/um tuorum .`

T/irgam Vir-tuti: ш

Emittet Dominus ex 'Slant

Dominare in medio

Ilzimicorum tuorum.
-Tecum principìmà Y

In die

Ищи:

Таю.)

if!
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Ркяа del tempo disse il Padre (1)

А1 Figliuol: su ’l trono ascendi

Е la destra anch’ ivi prendi,

Siedi , Figlio , accanto a Me .

Mentre gli empj tuoi nemici

Debellati da Me, e vinti

Di sgabello , in ceppi avvinti ,

Servir debbano al tuo piè .

Para uscir di tua possanza (Q)

Ei da Sion lo scettro altero;

Poi difatti: và sul lieto

Tuo nemico а dominar.

Chi l’ origin, Ei ti disse', (3)

Sa del tuo gran Principato?

Col poter tuo sempr* è stato,­

Е f`u eterno il tuo regnar . `

В Q. Fris4

(I)I1Real salmista fà così parlare il divin

Padre al Verbo Eterno . (Q) Е’ il Profeta

ora, che indrizza la parola al divin Verbo,

е gli dice , che il suo Padre farà &c.

(3) ll .Profeta seguita a parlare del

Padre col divin Figliuolo .
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1n splendorilms Sanůorum

Ex utero

Ante luciferum

Genn;­ Te.

лилий:

Dominus,y

Et non poenitebit

Еит ,

Tи es Sacerdos in Летит

Secundum

ordinem

Melchisedech .

.Domi/lus a dextris tuis

Confregìt in die

Ine ¿meh

.Regex .

.TU-_
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Fra i splendori Santo , o Figlio ,

Dal mio Sen Te general

Priachè in Ciel spandesse i rai

I_l hell’ astro del martin .

Giuro poi, ( n`e mai pentirsi

Porra Dio del giuramento _)

Е soggiunse in quel momento

Al Figliuolo suo Divin:

_Tu dell` ordin di Melchise ,

In etadi pill remote , ’i

Sarai sempre il Sacerdote

Come il sei, e'l fosti ognor.`

A’ malvagi Re protervi (1) ‚

Quel Figliuol, ch” è alla tua dritta;

Dara un`orrida sconiitta

Nel gran di del suo furor .

` В 3 Ver

(i) Indi-ina ora Davide di bel nuovo

il discorso al divin Padre parlando del Fi.

gliuolo ‚ che sarà Quegli , che Src.
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yJujicaßit in nationibus ,

1тр1е1и': ruinas ,

Сongaassabit capita

In terra multorum .

De torrente

In via Идей ‚

Proptsrea

Exaltaßit caput .

Gloria

Patri , А

Е: шло ‚

Et Spiritui 'Sa/1620;

Si'th erat

In principio ,

Et пипс ‚ 6' Semper-Ä

Et in .meu/a жди/отит I

Amen . . А Lall
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Verra un giorno a giudicare

Ei le Genti furibondo ,

Empierä di straggi il mondo ,

Molte teste abbattera .

Spegnere la .rua gran sete

А Fra `l cammino in un torrente,­

E a ragion Egli eminente

11 suo capo innalzerä .

In eterno gloria al Padre; I

Ed a1 Verbo generoso ,

Che per noi mori pietoso

Piena lodi diansi ancor;

Finchè Questi in Ciel vivranno

Alla bella , e diva Face ,

Che in. Entrambi arde'vivace

Diasi lode ‚ gloria , onor .

Cosi sia l.

140—
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LAudate , РисгЕ,

Dominum ,

Lazzdate

Nomen

Domi/zi 4

Sit Nome/z
h Domini

Вmedictufn

Ex hoc nunc ,'

Et usque in sicu/uml,

LA Jolis ortu

vsque ad occasum

laudabile

Nomenv

Domini .

Excelsus ‚

Super omnes Сент

Dominus ,

Et super Cœlos

Gloria Ejus . Qui:
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LOdate il Signore ,

Fanciulli innocenti,

Con grati concenti

Il Nome lodate

Del vostro Fattor .

Di Dio il gran Nome

Sia ancor benedetto

Per ora , е per sempre

Con tenero affetto

Dal nostro umil cor;

Si lodi il suo Nome

Da ogni uom;I che respira ,

Si senta lodare i

Sin dove il sel gira ,

Е rapido vil .

Di tutte le Genti

’L` eccelso Signore

Ne regge gl’ imperi ,‘

Е negli lflmisferi _. `
хЗпа gloria pur ha.; W Chi

l
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Quis Леи: Dominus

Deus noster ,

Qui in alt/'s haó'tat;

Et Izumi/ia respicít

1n Cœ/o, ê in Terra?

fSchìtans a terra

Iñojìgm,

Et de stercorg

Erìgens

Pauperem ,`

Ut голосе:

Еит

um Príncfpíůus ,‘ ’

Сит Principióus

Populi .rui .

.Qui Ízaáz'tare [ас]:

Sterilem in doma»

Marre/n

Filial-um

Lmtafztem Д GÍQ-Í
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Chi ‘e come il Signore ,

Che in Cielo h`a la sede ,

Е ciocchè succede

In terra, ed in Cielov

Non sdegna mirar?

Il povero , e umile

Non sprezza pietoso;

Essendo Egli avvezzo

Dal fango , e dal lezzo ì

1l vile a innalzar ,

Per porlo sull trono

De” Principi al pari
(Esempj non rari l

Nel Popolo suo

Ne ha fatti vederk )

Le sterili afflitte

Ei rende feconde ,

E madri gioconde

Di figli , che fanno

ll loro piacer . Al
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Gloria

Patri ,

Et Fílío ,

»Et sz'rz'tui

t Sancto;

Sfmt erat

In principio ,'

Et nunc ,

Et semper ,'

Et in жала Meulan/ml

Amen .

LAM/ate nominum

Omnes Gentes ,

Lal/date Еит omnes PopuÍi;

quoniam conßrmata est super nos

Misericordia Ejus ,

EL“ veritas Domini manet in метит:

Gloria Patri , Ö' Filío , с? Spiritui Sam-to;

¿Sieur erat in primipiole nunc, б semper ,

Et ín шага seculorum .

Amen . Ma
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Al Padre ed al Germe ,

Che usci dal suo seno ,

Е al Lor puro Ardore

Con fervido core

Sia dato ogni onor .

_Quali ebbero pria ,

Che il mondo esistesse ,

In oggi le lodi

Si cantin l“ istesse ,
Si cantino ognoru.

Sia cosi . `
e

Gnor l'Altissimo , Genti` , lodare,v

Voi tutti , о Popoli , ognora date

Al Signor glpria ,.lode , ed onor .

Fra noi benefico la sua pietade i

Ei fissò Rabile; la veritade

Sempre immutabile fü del Signori

'Al Padre gloria , al Figlio onore ,

Ed al promiscuo Lor puro Ardore

Per tutti i secoli sia dato ancor .

Sia cosi. Esal
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МAgnfficat .Anima mea

Domini/m ,

Et exa/ravit .fpiritus meus

1n Deo ¿Lz/atari тео .

Quia respexit humilitatem

Anci/ix’ Juf , ecce enim ex hoc

Beata/n me dicent

omnes generationes;

Quia fecit mihi magna

Qui poten: est ,

к Et sanctum

Nomen ajax ,

Et misericordia ajax

А progenie in praga/lief

Timentißus

l Fe



ilsfïi

xЁЖзшшжжщхшж

Esedra il suo Signore

Ognor lo spirto mio ,

Nel Salvator mio Dio

Il core esulterlt .

.a

Premiar della sua Ancella

Ei volle l” umiltade ,

Perciò ciascuna etade

Beata me dira .

kQuegli ch’ `e Onnipotente ,

Ed il suo nome è Santo

Quanto di grande oh quanto!

In me degnossi oprar

Per sua pieta ,- che a quelli,

Che ’l Servon con timore

Di eta in eta il Signore

Е‘ solito di usar .

_Quei ,
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Fecit potentiam

In Ьгас/н'о suo ,

Dispersit superôos

Mente cordis sui .

.Deposuz't potentes

` De Jede ,

Et exaltaw't

Humilei .l

Esurientes

Implevz't ¿Onís ',` ‘

Et diw'tes

Dímz'sìt [папах i

Surcepft Israel

Риегит „шит ,

Recordarus

Misericordiœ шт: . 'Sii
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Quei, che nel cor di orgoglio

Nutrivano i pensieri,

Quelli superbi , e alteri

Potente dissipö .

Color, che nel potere

Tiranni , е ingiusti sono

Precipitò dal trono ,

Е gli umili esaltò . ‚ _‘ ‘

I facoltosi indegni

Privò de’ beni loro;

Ё 1 Ьеп1 di conero,"

lŕlgl` indigenti die а

Della pieta promessa

Si ricordò fedele,

Del servo suo Israele

11 Salvator si fè . "

AC
Ы m,
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Шок: locutus ел:

Ad Parres nostros ,

АЬгаЬат ,

Et .remi/u' ejus in mouia .

Gloria Patri , Ó Filio, @Spíritui Sancte;

Шеи: erat inprincipio ,

Et nunc , Ö semper ,

Et in .would жси10гит.

Amen .

NUM dimìtti: s`ervum tuum ,`

Domine ,

Secundo/n verbum tuum i

In расе;

Qnia viderunt .

oculi mei n

salutare ­fuani "Q ‚ l Quad
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¿Agli Avi nostri, a Abramo ,

Е alla sua stirpe ancora,

Pido , e costante одною „ п '

Il patto serbcra , \ i ii."

l'Al solo , е Trino Iddio 'a ¿M_¿Iì

Gloria , cd onor sia dato , ` ад‘мжэ”

Com’ ‘e , siccome è _stagg „_ „уж Í'
Е соте ognor sarà t., i _

Sia così .

IJAscia , che i` lumi alfine ,

Come' dicesti , in pace

Chiuda, se pur ti piace ‚

Il servo tuo, Signor.

*_Giä vider gli occhiqniei; _ . _

Е strinsi ancor nel seno . .

Il Divin Nazzareno ‚ . . ` . ~.. . /f'

Витаю Salvator . « » » и

С 2 r¿Pmi-¿A

J,Agai;`
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Quoi рапид

.Ante faciem

or niiium l

Popu/orum 2;

Lumen ad revelationem

Gentíum ,

Et gloriam РЕЙ: гит

Israel .

Gloria Pgtri ‚ ­‘

Et Filìo д

El: Spíritui"

‚За/2620 ç

Шеи: erat in principia ,'

Et nunc, ё .ramper ,_

Et in .nfculav

дожи/отит o

Amm.V д. и BE@
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A’ miseri' mortali

Allin hai Tu mostrato

Il Figlio desiato ,

Sceso per noi dal Ciel;

illustrerà la terra,

Qual Sol su l’ Orizzonte,

Е а tutti farli conte

f' Le glorie d’ Israel а

А Quei , che Tre pur sono;

Е fanno un solo Iddio, И '~ )

Si unisca al labbro mio '

Per onorarli il cor .

Si dia Lor quell’ onore

Ch’ ebbero sempre innato ‚

Lo stesso Lor sia dato

In avvenire , е ognor»l .l

Sia cosi. ` - '

C 3 BF»~
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B .Enafliöïus Dominus

Deus Israel ,

Quia visitavit , Ö' fecit

Redemptionem plebis sur;

Et erexit comu

Saluti; nobis

In domo David

Pueri sui ;

Sicut locutus est

Per os Sandiorum ,

Qui a saulo sunt ,

Prophetarum физ:

Salutem ex inimicis nostris ,

Et de manu

Omnium ,

Qui aierant nos; Ad.

o .

,_>' \:V’".\‘°V?L`­" /Ь`"'—'" ' "т ‘­
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BEnedetto d’ Israele

Sia il buon Dio , che con amore

Nel suo Figlio Redentore

Il'suo popol visitò .

Dalla stirpe di Davidde

Surse il germe generoso,

Che col sangue prezioso

La salute ci recò .

Ecco alñn , che la promessa

Da`suoi Santi presagita

Da gran tempo, si è adempita

pienamente in noi cosi,

Che da man degl’inìmici ,

Е dall’ odio lor crudele

Liberato Egli Israele ,

Noi sottratti avrebbe un di; i

C 4 l Si
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Ас! faciendum misericordiam

Cum Patribus nostris ,

Et memorari

Testamentì mi 51111621.;

fusjllrandum quod juravit

AJ Abra/mm patrem nosti-uini

patar-um

Se noóis:

Ut sine timore ,

.De manu inimicorum nostrorum

Liberati `,

Serviamusllli

In мистик ,‘

El' juátz'tl'a

Coram ipso

omnibus Леди: n'óstrz's;

.v

Er
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Si che è giunto il gran momento

Da’ nostri Avi sospirato,

Egli atteso ha il giuramento

Con usar la sua pieta;

Lo giuro, si, il sommo Dio

Al gran Padre de’ Credenti,

Е fedele a’ giuramenti ,

La promessa attese gia .

Far-‘a si., che le catene

De` nemici nostri infrante ‚

Lo serviam con cor costante

Senza tema. in avvenir;

Camminando al suo cospetto

Santi, e giusti, la sua Legge

Osserviamo con rispetto

Sino all’ ultimo respir . д

Ё pro
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Е: tu , Puer , prof/zeta»

Altímz'mi vocaßerz's ,

.Prßeiáz's ет'т ante faciem Domini

Parare'w'as физ;

Día' дат/ат scientíam

Salutis p/eói dus,

In remissione/n

Peccatorum еогит .;

Per vz'scera misericordzle

.Dei nostri ,l

1n guiôus 1:1'51'Mvi1r­ по:

Orz'e'zs ex a/to

Illuminare т, gm' z'lz teneôrís,

Et [n~ итЬт mor/tis seîeńt,

Ad dirige/Ido.; pea'es nostros

1n «iam fac/'s . ‘ GÍ'o-»

цъд„._ i к >



ЖЕ 43 НЕ

тцшшшжшз

Eprofeta tu , о Fanciulla ,

Del gran Dio sarai chiamato ,

Tu il sentier farai spianato,

Precedendo, al tuo Signor;

А ciascun farai palese

Chi salute lor può dare ,

11 perdon da Chi sperare ,

Potr`a allora il peccaror;

Е che Iddio ciò sol concede

Per innata sua clemenza ,

Per cui sol la sua Sapienza

Fè per noi dal Ciel calar

.A dar lume a quei, che avvinti

Son di morte al fosco impero,

Е di pace al bel sentiero

Per doverne alíin guidar . “

A1

»web .__~..__.«`__ _n
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Gloria Patri 5

Et F[По , e

Et Spiritual

Sanc'fo;

Шт eraf

I/z pŕincípìo;

Et mmc,` ё `ramper' ,f

Et [fz .mtu/a» séculorulńá

Amen .

MIJ-ereŕjfmei Deus j

Secundum magnum

Mz'serz'cordiam ,

Тиат ;

Et melma/um muÍtitur/z'nefñ

M1°Jeratíопит платит

„Dele“

Ílziqm'fatem meam a' ` ИШЬ
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.Al gran Verbo, al divirl Padre . ‘.

Diasi gloria , lode) e onore ,

Е 2 Chi spira in essi ardor»

Ugual gloria, 10de', e onor;

Соте sempre 1' han goduto

Priachè in Cielo il sol splendesse,

Onor , gloria , е lodi istesse

Ora. dian_s`1, dimlsi'ognor.-`

Sia così,

С

PErdon , pietà , Signore;

Domarido 3 Те contrito А 1.
В а domandarla ardito i

Mi fà la tua bontà; _ l '-.- ' - À

L'.'

Se a tanti il _tuo perdono

Concesso hai pur, niio Dio,
Cancella dal `cor mio I n

Ínäncor 1’ iniquità .

' rh
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Ämplius lava me

.Áß íníquipate mea ,`

Et a peccato тю

Munda me;

енота/п z'm'guz'tatem meam

Ego cog/losco ,

Et peccatum melun \

Contra meest запрет:

ТБЬЕ soli расти! ,

Et malumy coram Te feml ‚‘

Ut justißceris in .rermoníóux tui.: ,

Et vinca; cum judicaris .y

Ecce еш'т in iniguítatìáus

Conceptus sum,

Et in решай: concepìt me

Mater lmea . ~

Ее.
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Fa , che le.> colpe mie

Sparga d' amaro pianto ,‘

Е pianga ‘sino a tanto ,

Che mondo diverrò .

Conosco il fallo mio; к

Mi `e innanzi ogni momento ‚‚‘

Mi desta in sen tormento ,

Е pace in me non hò .

ÍAvanti a Те peccai ;_

Е i tuoi decreti ognora

Saranno giusti ancora ,

_Quand‘ usi il tuo rigor.

La macchia rea portai

Dal sen della mia Madre ,’

Nolli del primo Padre

.Anche imitar 1‘ error . t*

Е pu
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Ecce elzim verítatem dilexisti ,

Incerta , 6‘ occulta

Sapientia’ tua’

Manifestasti miki; .

:Asperges me hyssopo , ‚- ,

Ед mundaôor ,l

Lavaßis me ,

Et super nivem dealóabori

'.Auditui mec

Dalu's gaudíum , 6 lmtìtiam,­ »L

Et exaltaôunt

Ossa humiliant .

Нив—где facie/n tua/d l

А peccatis meis , ‹ f

E: omnes iniguitates meas ­ -

Dele. ­ ‘­"­: к (Йод.

‘
_
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Е риге a me i misteri

Del saper tuo svelasti ,

Perchè , Signor , Tu amasti

In mela verità.

Se con Pissopo aspergi

Le macchie al core impresse,

Pili delle nevi istesse

Candido diverrà .

Co” tuoi pietosi accenti

Tu mi consolerai ,

Ed esultar vedrai

11 mio pentito com­

Senza mirarle sana »,_ к

Le piaghe del cor mio ,j

Che in rimirarle, о 13105

Ti desteriano Orton., - —-` .. ' t;

~ „ . i D Rin-_

' l

‹
..'-.‹`
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for „шиит crea in me ‚ Dadi,

Ев spiritum rcitum

hmm/a n

1n visceribus meis ‚

Ne projicias me

Ä facie tua ,

Et Spiritum Sanc'ìum tuum

Ne ¿zuferqs a те .

Beide mihi Letìtìam'

Salutaris ш,

E: spiritu principali

Confirma me . ~ --- ‘

Docebo iniquos

Vias tuas ‚

,_Et impii д "

_Ad l"e солистами? ' ’

.QLL' s

nux
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Шпион in me quel core ,

Che fù con Te si ingrato ,

Е fà , che in me салата

Resti lo spirto in sen ‚

Da me deh non rimuovere

1.o Spirto tuo divino,

Rimanti a me vicino,

Non ti partir , mio Ben;

l„Nel risanarmi ,­ il gaudio
i Deh rendi a me , Signore¿

ЕЕ spirto di vigore

inspira ancora in me.

Insegnerò a’ malvagi

Di vita il bel sentiero;

Е 1” empio ‚ч non più altern;4

_Convertirassi a Те . _ -

D a Dai
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'fibra me de sanguinibuyj

Deus , Deus saluti: тж,

Е: exultaóir lingua mea

justitiam tuam .

ЮотЕпе ‚ labia ’mea

Ape'ries ,

Et os тешп

y./lnnrmtz'aáìt laufe/n шит:

Quoníam si voluisses sacrificium

Радист utz'qìle ,

Holocaustis

Non delectaóeris;

Èacrzfciam Deo

Spiritus tartari-balatus 5

Cor contritum , 8 ЬитНйшип;
EDQMs! non despicìexfaf I ‘
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Dai gridi di quel sangue ,

Che sparsi „f oimè, innocentez

Mi libera, e' clemente ‚

Те giusto esalterò,

\

.Infondi a” labbri »miei

I tuoi divini accenti ‚

Е allor con bei concengi'I
Tue lodi canteròe Y

läfittime offerte avrei

. Fra le migliori elette;

lMa queste sò, che accette

' Non sono sempre a Те;

_1.’ ostia,> che Те diletta

Е' un cor contrito , e umile;

Ogni altra è per Te vile,

Е grata a Te non ё .

Р?" „Di
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Benz'gnè fac , .Domine ,

In ¿una 'vo/antan tua;

Sio/z ‚

Ut :edzfccntur та?! rrzd'aleńz:

Tum: асс-аркад]: fuenf-cian: рты: ,

ОЫа‘гЕопез , ё holocausi'a ,

Типа imponth зирет altare шит

Vz'tulos .

DE profundís clamaúì

AJ Те , Domine:

Domine , exaudi

Vocem meam ;

Fiaht aum me

Intendentes

112 сосет

"D'eprecationìs mere; Si
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Di Sion fà Tu pietoso

Le mura edificare ,

Е in essa un nuovo altare

Si ediiichi in tuo onor ,

Е di giustizia in quello

Un Sacrilicio poi

S` immolerà per noi

Piîi grato a Те ‚ Signor-Q

DAL cieco , e cupo dbisso

De` mali in cui son giunto

Pur grido a Te сотрите : ‚‘

Soccorrimi , Signor;

Tu le preghiere ascolta

Di un cor elfe troppo oppresso .,'

Ah! non usar con esso

11 giusto tuo rigor .

D 4 Se
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Si iniquitates observationis

Domine , Domine ,

quis

Sustin eóìt Ё

Quia [град Те I i

Propitiatio est ,

Er propter legem tua/n

Sustizzui Te, Domine; ,~.. -
"в

Sustinuit anima mea

ln verbo Буи: ,

Speravìt anima mm

112 Domino . l ‚ 121

И custodia matutina

Usguc ad noctem ,‘

Spent kraal

1п Domino ,
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Se esaminar 1e offese

Vorrai» Tn con rigore ,

Chi avanti a Í"Ile , `Signore ,

Difender si potra?

Ma prove di clemenza

A, noi Tu desti ognora ,

Е la tua legge ancora

_. ‚ . . 3
Е legge d1 pieta,

fidato a’ detti tuoi _

In Te , miolDio, sperai;
La tua parola lmai,

Mai non mancò di f2: ‚

Ognor sia notte , 0 giorno ‚

Non pill incostante , e alter()

Ma afflitto, e prigioniero

Pida israele in 'Ie ‚



it 58 I! _
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Quia apud Domínum

Misericordia , `

Et сор'ш'а apud Eum

Redemptio;

Et ipse redimet

[пни]

Ех omnibus

lzziguitatibus ejul .

YI. Негр/Бел .rter/zam

.Dona eis , Бегите ,

yn Et lux perpetua

Lucent @is ’.

Y’. А porta­ [фиг

BI. Eru'e, Domi/1e ,

Animas eorum;

W. Reguiescmzt iiz page Bf. Hman;

' V. Do
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In Te , che sei quel Dio,>

Che pietà sempre usasti ,

Е tanti ricomprasri

Da iniqua servit`u .

Si, che pietoso Iddio;

Benchè gli Гц infedele,

Trarrà , trarrà Israele

Dall’ emp-ia. schiavitù . „

W. Signor deh Tu a quest’ alme

“La requie dà bramata,

R. La luce tualieata

` Splenda pe r esse ancor.

YI. Dal luog o de’ tormenti

В. Sprigiona Tu , 'o Signore . __
Quell" anime dolenti , iW. E ab bian riposo Etnogmörî..` _

’ :Wala
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_YL Domine zxaudi I

Orationem таит ,

а. Et clamor тещ

Ad Те venia?, .

Dominus

Voßíscum ,`

в. Et сит spirz'tú

Tho,

| .

_O R E M U S ,l

Fldelz'um, Пензе ь

Umnium » '

Сondítor ,' _ v ; ì

Et Redemptor;

 

Ипгтабш' famulorum;~

FamuÍarumgue шпат

Remissionçm .cynctorury `

„Tribus peccatorym Á lUt î
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31]. La mia preghiera ascolti

La tua pieta , mio Dio;

ßl. Е 1 gridi del cor mio

.Giungano sino a. Те .

W. Con voi deh sia il Signore;

Ik. Е nel tuo spirto ancora

_Quegli dimori ognora ,

`(She brami sia' con me.

Р R E G H I AM

Slgnor , che de` Fedeli

Sei stato il Creatore,

Ne fosti il Redentore ,

Abbi di lor pieta;

yrillllalme de” tuoi servi g

Che pur tuoi {iin sono;

Concedi il tuo perdono, l

Finca la tua bontà î ` . _ 1

Е Fin



ii 62_Ut índulgentíam ,Quam ‚гетрег ордината:

/

Риз supp/zcatzglûáu;

Consaguantar ,I

Quì vivi.: ,

Et regna:

111 ¿esula

_Sau/cram .

,Amen ,

Llôera те ‚ БотЁпед

,De morte >:eterna

1n die ¿lla

Tremenda ,

v Quando Cali

Монтаж:

_ Sun: ,

Et terra ì г- 171111;
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Е Г indulgenza ancora
Che Fulda lor скатан,

А nostri prieghi data

Sia loro alnn , Signor ,

.Che regni in Ciel col Padre ‚

Е col celeste Amore Q

Che quel immenso ardore.

In Voi fomenta одно: s

Sia lcosi .

SAIvamì Tu , o Signore,'

Libera 1` alma mia

Da morte eterna. , e ria

_In quel tremendo di,

Quando la terra. ç ’l cielo ,‚

Scossi da`lor sostegni д

I. tuoi vicini sdegni

Рискни così;

Ar#
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Dum veneris .

judicare

Schlum

'Per ignem .' . ‘

YI. Tremens' [469215 шт ego ‚ - ‘ '

Et timeo

Dum discustio venerit ,

Atgue ventum ira , r

Её. Quando cæli

Movendi x »Y ’ »­ -‘ t

Sfmt , .

Et terra I. l . .Ул Dies iÍÍa, diei" 4im" ~

calamitatis y, 6‘ miseria? , А

Dzes magna ,
J

Et amara vulde; i ъ
d

at .Dan i
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Armato di saette

Verrai Tu furibondo

А giudicary il mondo

Nell“l ira, e nel furor.

Yr. А quel severo conto

Con tema penso', e orrore:

Al giusto tuo furore

Penso , e mi trema il cor ,

Bl. Quando col ciel la terra ,

Scossa da suoi sostegni,

I tuoi vicini sdegni

Cosi palesera .

V. Giorno d’ amaro pianto

Di straggi, ire , e ruine,`

Che al mondo darà. fine l

_Che orrendo d`1 sara'.

Е Nel



item

акта-‚тжжшхжжжxxxxxix

R. Dum veneris

_Tudícaŕé

Sæculum

Per ignean

s

_YL Кегли/п тег/шт

Dozza eis , Domine;

Et lux perpetua

Lucent eis '.

Libera me , Domine,

De morte aeterna

1h die illa

Tremenda ,'

Quando ш]:

Movendi

Sant ,

Et tm

„I А. i __ Dum
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El. Nel mentre Tu verrai r, » —

Giudice furibondo »

A fulminare il mondo

Nell` ira, e nel furor .

V. Dà all' anime purganti ,

Signor , la requie eterna.;

Tua luce sempiterna

Esse rischiari ancor .

Salvami Tu , o Signore,`

Libera l’ alma mia

Da morte eterna , e ria `

In quel tremendo di ,

.

Quando la terra e il cielo,>

Scossi da” lor sostegni,

I tuoi vicini sdegni

Paleseran cosi .

Е- в ‘~ Ar#
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Dum 11e/zeri:

Indicare

8.еси/ит

Per [влет .

V. Kyrie eleíson ,

Её. Chrirte ‚ eleison ,

Kyrie

Eleíson .

Pater noûer secr.

Et ne nos

Ilzrlucas in tentarionem;

Bâ. Sed libera nos _

‚А malo . д

У]. А porta inferi

El. Erue , Domine ,

Апйпа: еотит;

YI. Reguìescant in расе;

Amen . DIF,
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Armato di saette

Verrai Tu furibondO

.A giudicare il mondo

Nell’ ira, e nel furor .

W. Perdon , pieta , Signore;

BI. Cristo , pieta , perdono.;

А noi dispensa il dono

Del tuo perdon , Signor .

Padre nostro secr.

Y?. Dal tentator maligno

Non far ‚ che restiam vinti ',1

BI. Dal mal da cui siam cinti

Noi vieni a liberar .

W. Dalle infernali soglie

Bt. Quell` anime pietoso

Sprigiona , V. e ‘l bel riposo

Lor degnati accordar .

Sia così .

Е l 3 Ascol
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V. _Domine емкий I

Oratz'olzem теат ‚

IX. Er clamor тещ

‚АН Те venía: . '

V. Dozníìzus voâisfym ,

Bz. Ez:

Cum .rpirz'tu

Тио ‚

и

OREMUS

ВЕш‘ ‚ ш Propriam gs;

Misereri

,Semper ,

Et ранен ‚ _ ~ _ \

\"

\

Т: supplice: ехогатш‘ pro anima =

Famuli rui N. , quam Ízodz'e de hocmecufo

,Mágrnre jussisrz'; т: 12021 zrna'a;

Ели: il; Ina/zus j/zimicj ,l

ANe
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V. Ascolta i prieghi miei
y Deh per pietà; Signore ,

138. Le voci del mio core /
y Volino sino a Te.A

V. Con voi sia sempre Iddio ‚

Ik. Е пе1 tuo spirto ancora;

l Signor , 51 Ъе1 desìo /` `

In lui si avveri , е` in те,

13 R Е G н 1 А и "f

РЕК innato tuo 'costume ,
ISommo Dio,­ portato seiI

Ad usar pietà'co’ rei, I

JEd ognora a-perdonar .

Del tuo servo ch” oggi in terra
l Lascio già la lmortal salma ,A

Non voler , Signor', Tu 1` alma
Al nemico abbandonar; А i i

. . . Е. 4 ‚ s Non
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neque oôlìviscarìs In finem ‚

Sed jußeas eam

А sanöïz's Ange/¿s Huapi,

Et ad patria/n Pazladisi perdue.: ,

Ut quid in Те speravit ,

Et credidit ,

Non panas infemi msti/rear ,

Sed gaudia sempiterna possideat ,

Per nominum nostrum

femm Christan:

Filium

Тиит ,

Qui Тесит vivit ,` a regnat

In unitate Spíritus шт , Deus,`

Per omnia жги/а

8.еси10гит .

Amen .

.Deus ,
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Non lasciaria al maggior uopo ,.

Ma comanda a`Spirti alati ,

Che la guidin fra Beati

A lodar la tua bontà;

Deh non far , ch” abbia a dannarsi

Chi sperato ha in Te con fede ,

Е пе1 Ciel l’ eterna sede _

'Gli dia pur la tua pieta ,

Per Gesù, che die alla madre-(a)

Presso Naim risorto il figlio ,

Che ritdlto avea allfartiglio

Della morte ognor crudel;

Per Gesu, che alla tua destra

Col divin tuo Spirto regna ,
Е che morte вот} indegna l

Per chi a Te non Í`u fedel.. ‚

Sia cosi. n _ SI.

(а) 5. Luca rangll. §. rr. a r5.

f
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533; TZтгтъхъ‘;

DEI/.r , qui ínter

Aposro [feos

Sacerdotes ,

Fama/os tuo;

vPontzfmh' ,

Seu багетом]!

Fecz'sti

` ряд/„те vz'gereРт’па ‚ guœsumus’ ,

>Ut' eorum quogue

Aggregefztulri _

Сonsortz'o ,

Qui ‘vivir ,

Et regna:

In мент

' 8‚еси1огит .

Ame/1 . .Dez/„e ,‘



ä75'll

Signor , quei servi tuoi,

@he al sacro ministero ,

Mentre viventi frà noi?

'Ii piacque consacrar ,

Chi per dover le parti

Adempier >di Pastore ,

Е chi per immolarti

L` Agnello ‘sull` altar;

Fà , che si uniscan _questi

_In Cielo а‘ lor _Colleghi ,

В а tale „effetto prieghi

Porgiam p, ASignore , Ya Te ,

„Clie vivi ,je _regni .ognora

­Quà , _nellïinferno , e _in `Cielo ,
`Ove goderti ancora i

„Ci fà __sperar la fe.

Sia __cosl _. i w‘Sony
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DEM , veníœ largz'tor ,

E: [штате

Saluti.:

.Ámator ,

Статута! clementíam wam ,

Ut пите congregatz'o/zis {гати ‚

Propinguo: , C? ße/zefafïores ,

Qui ex hoc secu/o transfer-unt ,

Beata Maria Semper Virgins interceflenre ,

Cum omniôu: ó'anüìis пи":

А! регрегиг ./Jearírujinis consortium

Pervem're concedas,

Qui vivi: ,

Et regna.:

In мани

8.еси1отт 2

Amen .

t

In
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SOmmo Iddio , che sempre amasti

L`uman germe di salvare;

Е i suoi falli a perdonare

Е‘ disposto il tuo bel cor;

Fa che 1` alme de’ fedeli ,

Di chi a noi f`u ancor congiunto ,

‘Е di chi pur or defunto `/

‘ Nostro fil benefattor ‚

Per li prieghi , che a Те porge

L’ alma Vergine Maria,

De' tuoi Santi­ in compagnia

Lieti vengano a goder

Te , che in Cielo regni ognora ,'

Те , che a noi pur desti in pegno

Il tuo Figlio per quel Regno,

Che speriamo un di ottener .

s Sia cosi . Pre
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тихая-шт:sx-.<5Saïma; I

INclina , Domine, aurem шт

fifi preses nostra: ‚

Quióus Misericordia/n тат

»Supplic'çf deprecamur ,

Ut animam fnmuli tui N.,

Quam de hoc sfculo migrare jussixti

1n Pacis, ac lui-is regione constituas,

Et Sanctorum worum juáeas use сап/оттени,

Per Domi/zum nostrani

Jesu/n Christa/n

Filium

Тиши ‚

Qui Тесшп 'vivir , 6' reg/mt

In unitaze ópirirus Sancti , .Deus ,`

Per omnia ¿recu/a

Steculorum .

Amen ь -Daus ,
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MOstrati pur henigno

Signore alle preghiere ,

Che porge a Te sincere

Il popol tuo fedel;

Àccio del servo tuo,

L’ alma , che a Те chiamasti

Quel Dio, che a noi mandasti t

Goda co’ Santi in Ciel,

t

(Chl è Quel, che in Bettania, (t)

Molle di pianto il ciglio ,

L’ amico a questo esiglio

Da morte richiamo;

Che or vive con Te in Cielo д“

Col divin Spirto ognora ,

Е che per '1” uomo ancora

Morir qui lnon sdegno .

Г

Sia cosi . ' CA3
t

t.. ц

(i) S. Giovanni Cap. XI. б. I. a 44. '
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DEM, qui nos Глист , et Минет

Honorare pnecepisti ,

Miserere clementer anímaáus

Patris mei, et Matrix тис ,

Eorumque рессаш dz'lnz'tte ,

.Megnel Eos

In merma' лаптя:

Gaudio fac videre ,

Per Dominanz nostrum .femm Christum

Filíum ‚

Tux/m ,

Qui Tecum ш'ш'г , et regnat

In unitat'e Spiritus Sancti, Deus ,

Per omnia Sfecula _
`Smulorwrz .­ *

,f4/)zen . Ego
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CAro Dio , che i Genitori

Venerar Tu с` imponesti ,

Deh coll` anime di questi'

Usa ancor la tua pietà ,

Che `l perdono lor conceda
i Per potere entrar poi ’n Cielo,

Ove un di con loro io sieda

А деде: di ша Belta, t. д

_ Per l`Uom Dio, che di Giairo (х)

Alla cara estinta ñglia

Fe di nuovo aprir le ciglia. _

Della luce allo splendor; '

g ШТ è quel Figlio , che ognorTeco '

Vive, `e regna, e in Ciel risplende

Con quel Dio, ch’ Entrambi accende

Col suo puro, e santo ardor."~
‘l 'Sia cosi. ­ ‘- Ч ’ I "

F ’ РЕК " *~

(t) S. Marco Cap. Vŕâ. 22. ‚ с Q.

35- а 43`

H~­ 'v
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EGO .rum> джип-ест) ~, (l)

Et v ta ,

'Qui' credit in mè

Едят si топит: fuerit шт;

Ё? omni: vizfità

Et credit in Me

Non morietuŕ

In ¿eteran в

ту. Fijelium anima"

Per mis erico'rdiam

 

bei'

ReQuiescaní: in рт a

EL. Amen a
' v bici

(I) kiquenà antipizonà dicitur ‘po/i сыв

ìicur'n Benedictûlsy pag. §38: фит“ „стриг

рт пщ‘цт'и'з -.
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РЕК Me solo 1' uom risorge ,(1)

Sono Io sol la vita vera ,

Е chi fede hà in Me sincera

Dagl`y estinti riverrà;

Anzi ancor colui, che vive

In Me , e ognor con 'viva fede

' Di Dio ver F1gliuol mi crede

In eterno non morrà . ~» »

A quell” almepìe v, che sono

Ne” tormenti, e nell’ ardore ‚' l~ _

Per 'pietade il Creatore

Pace dia, riposo in Ciel. чBt. Sia cosi .

F o Cipr

 

`
.

(t) La seguente antìfona sildice dopo

il cantico: Benedetto а‘ Israele pag. 39.

quando questo si recita per i defunti.
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Dld frt, die: illu

Solvet тешит in [аута ‚

Teste David cum Будим .

lv n n и и на а- In

Сдали: tremor est futuras,

Quando fujex ел: 'venturuál

Canot.: strict: стеллита: -

у. «Ii в h à il»

Тиба mira/n spargens запит

.Per Sepulchra regionum ~,

Cовес отпе: ante Thronumi

l. . ь- 3- о- . и Д

Mor; Jtupeßít , ‘er Natural

Сит resurgot creatura

fúdicanŕi responourd .

Ann-gńèái

.i 'Ls

ц
­
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Giorno d' ira sara quello,`

La Sibilla , e David scrisse ,

Giorno in cui, da lor si disse,n

Tutto il Mondo in fiamme andrà;

Ch che orribile spavento!

Allo stretto conto austero ,

Che un Dio Giudice severo

In quel giorno надета.

Giungera sino agli abissi

д Della _tromba il suon fetale,

Chiamerä ciascun mortale

Presso il trono a competir,

Per rispondere al suo` Dio,

Stupirà morte , e_ natura,

Nel mirar la creatura

Dall`antica tomba uscir .

F З 11)“:



к se на

Ъг'Ьег scriptus proferetur

In quo torum continetur

‚ vnde mundus ju.^/ive1mr­,`>

ц r- п и и и ‚в

judex ergo сит .rede/31': ,

quidquid latet apparebit ,

Nil [nu/turn remanebit .

.- |- n д. ‚- _

Quid :um mísèr tunc dicturus-p

Quem patronum rogaturus ,

Сит vix justus sit securus-g

Rex Летала: majestatisg

Qui salz/ando , salvus gratisz

Salva me , fons pietarih

Бе



  

Aprirassi allor. quel libro

In cui ’l ben , stà il mal' vergato ,

Е su quello giudicato ‘

Ciascun uomo .Sarà allori'

_Quanto _fuvvi di pillv ascosQ

In quel di _saprassi appieno

Е su ‘l _trono il Nazzareno'

.Punirà qualunque ,errore¢ "

Se sicuro è_‘l' giusto 'appena
Che potrò , l.me lasso! io dire É*

I miei prieghi chi sentire -
Chi difendcr mi vorrà ё‘ “i "

Tu che sei gran Re", mio _Dio д

Di tremenda maestade , ì

Se chi salvi, è tua hontafle , "
Me ancor salva per pietit ,K и

F 4 _ ' @he
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Recordare , j'esuv pie,

Quad 5ит слила tune uiuc ‚ .

Ne me perda: ¿lla die . ‚ .

и. ‚- »i в п. л- nu

Querens те , .rejistí 1455115 ,

Redémisti пасет ра55и5; ’t

Талии [дЬог поп si: “55115 ..

n- - ч ц ч .n ' _A-. Y ‚д

‚Тане _Tua/ex ultíonìs,” ‘:­~`~­ Í '

и

Donurn fac remz'.m'oni5 uw ‚ L'. ‚ '

_Ante n'z'em rationìJ­ . ' д

Inge/nimo tumouum reus
l..

` a ` ' '

CuÍpu гиде: vultus' тещ ‹ .n ~

Supplicantißpurce», Deus”. :

`
` ‚ , ‚ ‚

I u- » _l »n г- n ­ rmi

,_ ‚ „_ „_ „д f, д .

д в ‚ ‚ .A

, т _ 'i д”
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Che per me dal Ciel >calasti ,

Ti rammenta , o Gesu mio ,

Non dannarmi al fuoco rio

Nel fatale estremo di .‚ щ — -

Per cercar me Tu soffristi - l

Sete , morte , croce , stenti;

Deh non far , che tai- tormenti ali.

Persi sien per me cosi», « и - -

Pfíachè render debba il­ conto »_ »a ‘5 1

А Te , Giudice severo , ~ к H..

Il perdon , l`amor primiero ' ‘\

'Deh Concedi a un umilcon ` " ~

Con rossor su i falli miei fi!" ` ff

Qual ПВО piango 'ognor dolente» :"1" 3

A’ miei prieghi da clemente 1 ч SNI:

Il perdono tuo ,Signor. ­ — ч

›‚ AMMv
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Quì Mariam abo/visti,

_Et Íatrofzem exaudíszì ,

,Mi/u' quogue `трет агат; .

гггэпрп

’Prem mn non sunt digne ,

_60d Tu guagua fac ¿en/'gne ‚

Ne ferenm' cremer 1'gnç.

в F " P P l.' l ­

,Inter pw: 10mm ржет: ,

E: aß [рейх те seqxertra ,

Statuen; _in parte делят,

г s P s n 95.-.' ­

Confutati; maledictìr , “и

F[ат/пл дог-[6:15 ajdíctís.,

Vaca те _cum ¿enea/ini.: ‚ '1

»FII-st

Qro
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A Maria se perdonasri ,

Е а un ladron spietato , e rio ‚

Non dovrò forse ancor io ~

Nella tua pietà зреют} а e ‘ ‘

Che non metto da Te ascolto "

145111163 prieglii ‚ i0 beh discerner,

Ma, pietoso Tn атаман“,

NOI! volermi condannat . ­ -

amdmma,wnnn

Col tuo caro gregge eletto, ­

Е dal branco maledetto

Mi dividi _per pietà .

Poichè i rei satan convinti , п ь -

Е al rio fuoco condannati ‚ ы ь l

Fà, ch' io vengatrà Beati ‘ ' "

А :saltar 1a _tua bontà ‚
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ammwxm

Oro supplex, o индий,

Cor eontrítum quasi Linie;

Gere curam mei [нём

ll P l l ч- ll l

lacrymam die; illa ,

Qua resurget ex favilla

Judieandu: homo reus,

l _ l l, _ _ l

Huit.' ergo parce , .Deus e

,Fie Jesu Domine,

.Dona eis' requiem .

.VIP l г- n l. b' ‘i

is* ­ - п r s

‚Атм.

ifta
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ATu le preci , e i pianti ascolto

Di quest‘anima contrita;

.Al nnir della mia vita

Non volermi abbandonar .

.Oh (11 lutto amaro giorno!

In cui l`uomo , qual fenice,

Sorgerà da tiamina ultrice

Per doversi giudicar .

Gesu mio , pria di quel giorno

All`uom reo deh Tu perdona ‚`

La tua grazia a lui ridona ,

Fà, che torni a Te fedel.

Е a. quell`alme , che a Te fide;

(Già deposero la spoglia ,

Il riposo eterno voglia

Tua pietà dar loro in Ciel..`

Sia cosi .

Sta»



£943!

STaßat Mater dolorosi

fum frucem [жгутом ,

Dum perde-¿at Fìlíus;

Сидит anima/n gementem ,

Cońtristatam , G dolentern

Pertransìvít glajíus .

О quam tristizr , ó' afjiicta'

Fait [lla ¿medida

Mater Unigenfti Ё

Оше mœreßat , Ó doìeůdt

Pia Mater“ dum videßat

Nati рана: înclytî .

Quì: est [юта 'qui non Ленч}

Маггет Ührz'sŕi si “uideret

1n tanto Supp/icio?

"Qui: non pouet contristarì

C[шт Маггет contemplan?

Dole/mm @um РЕНО?
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STava accanto al Figlio in croce

' Tutta immersa in duolo atroce

La sua Madre' a lagrimir, ~ „_

Quando' a Lei dolente, e :nesta ’

Cruda spada , elogia, funesta.

Venne 1` alma a'. lacerar i

Chi puo dir di quella: amante“L

Cara Madre in taie istante

Quanto grande fusse il `ritual i? i

Nel veder da tante »pene

Tormentato `il 'caro Bene',

Il suo unico Figliuol l

Е chi ­pianto 'non avria

Nel mirare allor Maria'.

In tormento si 'crudel É

Al veder trà iiere' genti

Due hell`Alme` s`1 'dolenti

Pianto avrebbe un for gli geil _ u l"
ч Y "Perl
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Pro решит]: лиг genti.:

Vidi: [слит in tormenris ‚ "

E: jlàgellix suódirum;

Vía'ít .mum dulcem natum

Morìentem деда/агат ‚

Бит eniìsít sz'rítum .

Eje , Mater , fons amori;

¿le ¿entire vim dolorìs,

Faq , u; Тесит Íugeam;

Fac, ut атм: cor meum

In amando Christum Deum,

Ut ЛЬЕ complaçeam .

Sancta Mater , ¿stud aga: ,

Crucz'jíxi _fige plagas

Cardi mso vailfde.

Tui nati vulneran'

Тат dignari pro те pari

Репа: me'ch divide . `

‘ji î. Fac j
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Per noi rei, е a Dio tubelli

A i tormenti, ed aftlagelli

Gesù vide condannat;

Vide in croce il Figlio amato

Fra due ladri, e desolato

Crutielmente oh Dio! spirar.'

Madre pia , ~fonte di amore ,

Fa , ch` i0 plianga , е ‘l mio dolore

Fa , che spezzi il cor nel sen..

Fà , cl1`io, amando un uomo Dio,
Arda ognora, ed il`cuor mioÀ

A Gradir possa il sommo Ben,

Del tuo Figlio le ferite, l ‚ _
Madre mia, fa, che scolpitçif„_ д.

Restin sempre nel mio еще. - ;.«

Delle pene , che ‘l Signore

Soifrir volle per lmio amore _ .e _

Fammi parte;4 Madre , ancor; ‚ ‚

G 2A’.
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Гас , те Теги/п. pie Лен,

Стисфхо „condo/ere

.Do/zee ‘ego vìxero .

quta cruce/n Тесшп stare ,

Et me Tibi soofare

1n plancia desidero .

Virgo virginum pmu/ara,

Miki jam non sis amara ,

Fac, me' Теги/п piangere.

Fac , ш: porfa/n Cm-ísri mortem,

Размыт fac conwrtem ‚

Ев plagas reco/ere.

Fac , me plagis vulneran',

.Fac те сгисе; inebríari

Et стога Filz'i .

Fianzst ne ural- sucòensux',

Per Te' , Virgo , sim defensas

1n Jie judivù' ь ’
y Chri;
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:sst-sem man@um:А` tuoi pianti, ai lcluol tuo rio

Iià , che unisca ancora il mio ,

Finchè in petto un core avrò.

Teco a` piedi di quel legno ,

Che d` immenso amore e pegno,­

Pianger Teco io sempre vò .

Delle Vergini Sovrana ,

i miei prieghi accogli umana ,

Fà ‚ ch` io piangrt Teco ognor.

Fà , che in me l` aspre ritorte

Sieno impresse,e ancor la morte

Del trafitto Redentor.

Del suo sangue inebriato

Fà , che ancora iiô sia piagato

Su la croce in cui mori ._

Non far , Madre, che all`inferno

Condannato sia in eterno

Nel tremendo estremo di .

G а Gesli
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Christe, ¿ym sit him* exire,

Da , per Marre/n me vmire

«AJ pdl/nam Исходе а,

Qua'zjo corpus morirtur 9

‚ fadf, и: animev Надежд

Paradisi gforia s

Атм s

Ora ¿iro lzoÃis; А

Virgo dolorosîssima ,'

Ut _digni qßiciamur

Promissionibus (Ар—5:22 в

ОнÈMUS
_‚ . ‘ А

Вы: En @jus рангом

óecuń'dzlm'
L _ Y ‚

'Simonis
Pro' Íletidm > l' 4 f `

PP l « «Dédié
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Gesh mio , fa che in quel giorno,

Per Maria di palma adorno ‚

Venga in Cielo a trionfar;

§ciolta l`alma dal suo frale

Voli a Te , gran` Re immortale,<

_Per doverti'­ sempre amar ‚

Vergin Madre addolorata,

Di pregar deh non cessare

Per poter noi meritare

l,Le promesse _di Gesu,

PREGHIÄM

`GRande Iddio , che nella _tua

Cruda morte, _e passione

С Dal buon vecchio Simeone

_Presagito un di ciò fh

G 3 A.lil-ì

_ci
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Baldini/nam animam gloriam

Virgz'm's , Ö Мани Mariæ

valoris gladium

Pertransivit ‚

concede propitius , ut qui

llo/ora фи: venerando reco/imm' ,

Passionis tuæ `

x Lfedum felicem comeguamur , f

,

Qua' viris y

Et пут:

Сит Deo a”

Patr-e

In unitate

Spiritur

Src/1622 , um ,

Per omnia :nula геологи/п.

Amen .

YI. От
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Alla rua dolente Madre _

Un atroce , e rio dolore ,

Piii che stile acuto ‚ il core

Venne barbaro, a. ferir;

.Venerando in questo giorno

I dolori di Maria

De` tuoi stenti e morte ria.

Facci il frutto conseguir

Та i Che regni in Ciel con Quello к

Per cui quà di zelo acceso

Del suo tempio vilipeso

Vendicasti un dl l’ onor (I),

Ecl Ognor conl `Quello Vivi,

Che in Colomba trasformato

Sul tuo Capo fir mirato

Nel Giordan dal, Precursor . (а)

Sia cosi .

(t) S. Giovan. cap. 1I. §. 14. ‘_ 17.'

('2) s. Giolh Cape 1| §9 »soС. le §v 9v e lo! l
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YI. Ora pro noáis ,

Virgo do/orosislfimá ,'

R. Ut :Í/'gni qßîciamur

Promissiozzi/ms (kristi .`

OREMUS

INterzieniat

Pro noóis , l

Отпиши: ‚

.Do/nine fem Christe ,

Nimc , 6‘ in hora

Mortis полке `

’ Ара! :uam clemenriam

Beata Virgo Maria Mater tua,

Cujus Mci'atis,filnam дт'тат

In llora me passioni;

.Do/ori.: glaíius

Рептилии ,

‚у “д’
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V. Di pregar deh non cessare

Vergin Madre addolorata,

171. Рег poter noi meritare

Le promesse di Gesu .

PREGHIAM

PResso a Те пош‘ Ащюсаш;

Redentor , sia la tua Madre ,

Che Maria da Te ascoltata.

Ne` suoi prieghi sempre fir;

Nel cammin di questa vita

Dalla tua pietà ne impetri

Quella tua potente aita,

Che ci assista anche al morir;

Deh lo accorda , o Salvatore ,
A tua Madre , che traiitta y

Fh da barbaro dolore

Nel veder cosi patir
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Pcf Те ‚

Jesu Christe

Salvator

Мил.“ ,

_Quì сит Patra; "

Ед Spiritu SanC'ïa

Viví: , 6‘ regna:

In :mula `maulorum.­

.Amen .

ALma нитрит Mater- ‚

Qu; рений: Cœlí

Porta типе: , ~

Ед stella maris

Sus

.’-4- - *..- i~nr W“ 4 ‘f

в. т ‘ I*~F‘ ‹.
‚щ „_ ‚
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Te , che dopo cruda morte

Risorgesti glorioso,

Per doverci арт 1е porte ‚

Che а noi chiuse eran del Ciel,

Dove sempre regneraì

Colla bella ,le Diva Face ,

che со1 Padre indivis~ai,

Е arde ognora. in Voi fedcl 9

Sia. cos`1 . `

МАдге purìssìma del Redentore 5

Per quei, che invocano Te con fcrvore,

Sei Tu la stabile porta del Ciel .

А О del mar torbìdo lucida stella,l

St`a per sommergersi la navicella,

Tuo chiaro mandale lume fedel;

All'
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ó'yccurre can'eu'i , ч 5 'i' l*

`_Sur-¿gere qui aural~ ,

Рори/о ,

Та qui gem/isti , natura mirantea

Tиит sanŕtum Genitorem

„Virgo prim“, ar: post_erius ,

Сабтёет' a5 ore n

Su'nefu [Лид am ,

Peccatnrum miserere,

Angelus Dimi/1i питии}: Миф;

`vEl. Et Concepit n

._De Spiritu Занёс _.

_0RЕМUS

JRat/'am ‚шит

аишитш‘ , Domina,

Мели/Бух nostris infunjg­„Ut gui , Angelo липли/пе ,

Christi .Fi/ii tui

lncarnatiozzem cognovimux ,Per

` "п.""""-"`"""‹-4‘":"`—!-—- A -M

 



_ 1? 109 lì
~ ‚ жшщжцзхщщштт

. Ah che 1‘ uom debole , se la tua aita.

Non è sollecità, non ё spedita д

Pili non può reggerla, si perderà .

13111, е dopo Vergine Tu generare

(3511 ti die Pessere! ‘ad ammirare

Natura stupida, immobil stà .

Per 1"°аъе Angelico е ‘l шо consensò

Sia la tua grafia il 'gran compenso

‚Ре: Chi di offendere tuo Figlio aidlí

_YL Dal ~giel l' annuncio ebbe Maria,

Indi per opera ( chi ’l crederia?Del Divin Spirito sol concepì» l

.P К Е Cr H 1 А M

NEllepestŕanime la так) Signnre;

Ínfomji 'grazia , che inl-iammi il core
Sentainoi ‘supplici la 'tua pietà; `

Se per l` apnuncio (12110 a Maria ,

А noi fù cognita del gran Messia

Tuo Figliuol imicpl l” _umanità ,

Pei'
‚д.
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Per раш'опет- Ejus , Q сгисет

AJ' resurreŕìíoui: glorian perjucawhur

Per ешпа'ет С/ъгёжит Domi/zum nostrum .

Amen .

W. Рои partum Virgo invio/ata

Permansìsti , Dei ееш‘тх ‚

Intercede pro noóis.

OREMUS

DEM , qui saluti: «eterna» ,

Beane Maria Virgz'nìtate {таит/а,

.Humano generi pra-mia ритм; ,

Тп'Ьие , gua'sumus,

rUt Ipsam fro под]:

› lntercedèrè sentiamus,

Per quam merm'mus Äucfíárem Vith

Suscìpere -Do'n'ìnum hbsŕrum

JeJum fhristum .Filium шит .

:imm ь ' '

Divinum auxìÍz'um

Мёда? sempef

ЫоЬЕмит ь

Amen .‘

Рап
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Per lo medesimo morto fra stenti

РЕ: , che la gloria dobbiam contenti

Poi nel risorgere in Ciel goden

Sia coS`1 .

Tu, che pur Vergine dopo esser Madre

Posti 151.10 Spirito , il Figlio , е ’l Padre

Per noi Tu supplica col tuo poter»

PREGHIAM

IO Dio, chein grazia del sen fecondo

Di pura Vergine, Tu- а questo Mondo

L`eterno premio promesso hai in Ciel;

Fa , che valevole presso Te sia

Ые11`5тё`гседеге per noi Maria,

Clie a chi la supplica sovvien feclel.A

13a questa Vergine lsi a Te gradita

Dell` uman genere nacque 1a Vita,

Ch`è il tno Figlio unico nostro Signor .

Sia cosi t

Il potentissimo divino ajuto,

Che da Lucifero tanto è temuto ,

In noi sia stabile , non manchi ognor

Sia. cosi . Su
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P44ng , lingua , gloriosi

Сотри—[з mysterium ,

Sanguinisg; pretiosi,

Que/n in mandi prietium,

Fl uCíus ventris generosi

Не: @fila/it gentium .

Noůis _datas , noßis natu:

Ex [ищи Virgina,

Et in Inu/ido conversatus д

Sparso `verói sem/ine, 4'

Sai moras ineolatus

­2Min@ длин: ordine g

In
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SU cantìamo il gran i'nìsinem4

Di quel Corpo glorioso ,

Е (1е1 Sangue puro , _e vero,_'

Che de` Regi il Re pietoso

Per salvare un Mondo in_tera

Sparger volle nel morir.

'Questo Dio 2 che `a noi denatq

Calò in seno cli-Maria ‚

11 suo gregge a Lui 1143105

Instruito avendo pria¿

Con un o__rclin non più usagé,

@Ompi timo al suo pani: д

_H In
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11i suprema’ nocfŕe came­

Recumßens ¿um F„шт 5

‚Общепит [еде plena

.Cìôìs in' legalióas­ ,'

Обит Tarßaá duodené

Sé datl suis manibus а

шит Caro pancm verumí

Verßo ватт: eßin't ,

Èitguá Sanguis Сkristi таит;

Eísi шт ¿gids ,

frmandum до? гЁпсегиЩ

Sola fda: мадам

‚у ~ . „гм;

тт

1I е-Е
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а x`
In que11‘ultimó convito

"1

i

Coi Fratelli il Nazzareno

Stando a mensa , il legal rito'

Ei ne‘l cibi osserva appieno , i ‘

f Е ( oh prodigio non più udito!Lor Sestesso in cibo die ;

.` u

,ÍAl parlar del Redentore , ' “Y

Carne il pane , e sangue lverd '

Si Га il vin con gran stupore;

Е se i1 senso manca intero!2 ` ` i

'A far credere ‘un pio cuore,v

Dee bastar la sola Fiè › ` ` ^

H Q t i .' "Äsî
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Тати/п ergo Sacramentum

Veneremur eernui , L

Et antiquum documentum

Novo седа: ritui .

'.Prieszer Fides supplcmenmm

Sensuum defeítui ~

Genitori , Genitoque

Laus , Ö juôilatio,`

Salus , honor , virtus quoguq

Sit Ö benedilfìio,

Procedenti ab Utrogue

Сотри sir laudatio .

Amen .
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Sl mirabil Sacramento~

Chini dunque adoriamo ,

Dell“ antico testamento

Ogni rito aboliamo ,

Е de`sensi allo sgomento

Dia. la, fede il suo vigor .

Cosi al Padre, che al Figliuolo

Si compartin lodi, e onore

Sin СЫР uno all` altrol polo ,

E di Entrambi al sacro Ardore

Dal celeste alato Stuolo

Ugual diasì lode ancor .

Sia cosi..
Н 3 i У-ТЦ
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317. Рапет de Calo

Prmstz'tistì fis, ­' 1

BK. Onme

De/ec'íamentum . \. )

In и ' „ \„

наделит; ~ _„ &. ... д

. ОКЕМНЗЁ’

DE@ , qui „пой: `

.Suô Sacramento À

Miraoïli ,

Passioni; tut

Memoriam

Выгадал;

.. - ‚д ` In,”
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у]. Tu dal Ciel _di un pan gradito

Noi mortali hai provveduto ,

381. Е 1’ amore то _inñiiito
I lQuel condire ha pur voluto

Di un diletto si compito ,

рте del Ciel forma desir:A

A„PiusGrillrsz

SOmmo __Iddio, _nel Sacramento

Tu volesti a noi lasciare

Un' eterno Amonumento

Dell” immenso `tuo penare i,

_Di quei `strazj , е dello stento?1

«Clie soiïristi nel morir;

»H ¿i Мод
.. ...1
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Tп'Ьие , gum-amus ,

Ita nos for-poris ‚ Ö Sanguinia tui

Sacra mysteria renerari,

Ut redemptionis tuae

Fruöïum in под]:

fugiter sentiamus ,

‚„`

”Си! vivis , L9 „для:

Сит Вед Patre ,

In unitate

Spiritus Sanc'ìi , Deus,

Per omnia :nula

«Sleen/cram a

Amen .
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Adorando con fervore

Il mister del Sangue puro ,'

Е del Corpo tuo , Signore ,

Fa, che ‘l frutto pur sicuro

Debba. Г alma , i1 nostro core

Del riscatto tuo goder,

Redentor , che regni ognòra

Col tuo Padre, e in pan ristretto

Sull’ altare ognun ti adora,

Eche unito al tuo. diletto

Divo Spirto , in Cielo ancora

Noi speriamo un di veder.

Sia cosi .
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Аï/ _R agi/1a
- ;

„Ст/агат ‚

Ave Domina

Änge/orum ,

¿Sa/ve >raa'ix ,

Salve porta

_Ex qua mundo

Lux est Orta.,

‘j

,Gaude , Virgo gloriosa ¿‘
Super omnesl speciosa,

Vale , о ране decora ,

,Et pro ‘_noóís _Chrìstam ‚входа;

y. _.Dz'gnare _me llaudare Te!

Virgo макам ‚ '

yf. Da' míhi virtutem

`Contra homes ‚тог,

РКЕ:
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DEgli Angeli, e de’ Cieli

Signora , e gran Regina

Umile a Te s’ inchina ,

Е ti saluta il cor;

In Те quel _Seno adora

Porta , e regal radice

Da cui spunto felice ,

,Al Mondo 10 splendor;

1Vergine gloriosa ,

4Che alcun non può uguagliare

Ne” pregi , e virtù rare ,

Prega per Jnoi Gesii .

Permetti, che lodare

Те possa , o gran vSignora 4,`

В. Contro _1'l inferno ognora.

Dammi .vigor , virtu _.



¿wm
œ вставших

с оквмиг”.

д Uncede,

v

 

Mísericors Deus ,

Fragilítati подите

Pmsídiam ,

Ut , qui Sanöîz Dei Genítricis

Memoriam agimus ,

Intercessionix ejus auxìlíox,

А nosm's ¿niquìtatißus resurgamus ,

rPer еита’ет

Сhrz'Jtum

Dominanz

Nostrum .

Атеп .

ЮБиБпит

Auxi/ium

Manent Semper

‘ 'Nobiscum .

Атen . ЕЕ—

\
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PREGHIAM `

Soccorri Tu pietoso ,

Gran Dio , che tutto puoi

Quella , che ognor Ей in noî

Fragile umanità.

А‘ prieghi'di Maria ,

Di cui lodieimo i pregi;

‘ Deh togli in noi la ria.,

Perverse iniquità ,

Per quell`istesso Figlio ,

Che con pietà inudita

Sacriiicò sua vita.

_ Per cancellar l" error;

Sia cos`1 ,

Sia stabil la ша aita

Ognora, in noi , Signore;

Е l` infernal furore

Non" c* indurrä timor ­.

Sia cosi , lVie-r
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„ Ь Eni , Creator' Spirituf,

Mentes tuorum viJita,

Impie `Hiper/za gratia ,

Quf'Td lc'reasri рейсы}

_Qui .iiceris Paraciytils ,

Altissimi donum Dei,

Fons vivu: ignis, charitaa" 5

Е: spiritalís umfin y

Та хергЦогтЁ: munere'

.Digitus Рига-те ¿exten? i

Ти rite promissum Patri:

Затоне ditans Зашита ,

ÍÄccemÍe Íumeri sensiäus ,

Infuńde amorenì cordißus' 5

Infirma nostri гетры-[3

View» fir-mm perperi a

Но-е

д`4дь
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Vieni , vSipirpto Creatore;

Le' mosti-’aline a visitare;

>:Ecl il core .ad inondare

La tua grazia venga'. ognorá

Íjaracleto 3 `divin dono 5

Vivo fonte; ardente' foco 5 n g
Carica; che dove ha loco> l

Arde ,' шпаге {ед unge ancora

Tú,- clié destra del gran ljadrè „

Vieni in sente doni espresso

Che agli Apostoli promessoy ,f

Fai in pill lingue favellar-l д

Lamé ai sensi дев ёопСесЁ;

Е ne* cuori infondi amore, ­ .I

De'h c’ inspira. il tuo vigore Y.

Per 'poterv noi казана: .

„г. .
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.Hostem прели: longìus ,

Pacemque dones protínys д

.Duůore sic Те previo,

Vitemus отл; палат ,

Per Te идти, da , Рант

Nouamus агу; Filium ,

Teque узница; Spiritum

Credamu: qmni terizpore ,

r.Deo Patri

Sit gloria ,

Et Fто , qui a mortuìsl

Surrexìt ,

'K

И: Paraclytq

In

‚Защити;

.Sgn-ula .

Атеп ì

' Y? И!
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Sii Tu scorta , e dell’ inferno

Fuggirà lo stuolo audace ,

Per Te avremo allor la pace ,

Ogni colpa eviterem .

Fa , che il Padre, e `l Figlio a noi

Di conoscer sia pur dato ,

Ed ognor crediam , che innato

Spirto sei d" Entrambi, insiem.

Gloria ognor sia data al Padre ,

Ed al suo Figliuol coeterno ,

Che del fallo , e dell’inferno ,

Risorgendo, trionfo;

Usual gloria ancor si dia

Al divin celeste Amore,

Che nel Verbo un Redentore

Abeterno designò .

Sia cosi .

I W»
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Veni, Sandie Spiritus ,

Rep/e Ituorum corda _ßjelium ,`

Et tui amoris in ,eig

Ignem accende .

Y. Emitte Spiritum риит,

Et creaôu/ztur ,

BK. Et renovaóis "‘

Faeiem terne ,

. OREMUS

DEIA , qui odierna die

Стай fdelium ,

Samfii ‘Spiritus

Illustratione doeuisti ,

Da nobis ia eodem Spirito

Reŕìa sapere,

Et de Ejus _semperÀ

Consolation; алкаш г

‘Per
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У: Vieni Spirto , е со" tuoi doni 1

De` fedeli colma il core , '

Bè. Ed il fuoco del tuo amore

Puro? _e santo accendi in lor .­

yf. Dal Ciel manda il divin Spirto "L

_lio Tu nel mondo impuro , e rio

Е cangiarsi allor, mio Dio ,

Ben vedrassi i1 mondo ancor . ‚

PREGHÍAM _

I U , Signor , che de’ fedeli -. l."

Rischiarasti appien le menti ,* i

Lor mandando in lingue ardenti

11 tuo Spirto in questo di;

y.;

Del Medesmo il saper retto

Fa , che a noi sia ancor concesso,

E`l consuolo , che lo Stesso

Jia godere a’ suoi pur qui. Y

’ 1 e Per

t
'.a
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Рег Domi/wm пот-ат

jesum christum

Filìum tuum ,

Qui Tесит vivit 1,'

Et regnat in unitate ejusdem

Spiritus undi , Deus ,A

Per omnia mea-ula

Seculorum .

Amen .

Spiritus Sancti

gratia

Illuminet sensus ,'

Et если nostra .

Атеп t

'.Divinum /

Auxilíum

Maneat sempexg

Noóiscum .

Amen . Taa

._.__.._A...
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Per quel Figlio ‚а clie" risorto (1) ‚

Priache a Те si unisse lieto

Col suo" soiiio il Paracleto

Agli Apostoli ancor die,

‚ Е da quelli trionfante' Q

In Ciel videsi salire

Per regnare, e per gioire

Col Paraclito , e con Te.

Sia cosiv

Colla grazia sua' superna

Il divin celeste Ardore

Lume ai sensi, al nostro core

Dal Ciel degnisi mandar .
Sia eosin.

Deh Signor pietosoy Iddio,4

Fa , che ”1 tuo possente ajutq

Dall’ inferno si temuto

Con noi sempre abbia а restar.

Sia cosi. I з ITOgniA

(l) 5'. Giovanni cap. XX. §L 19. а Qz.

sa Lufß с‘р. §¢ 5l
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‚Гага pale/1ra ‚ ‚ .

Es , Maria ,.Et maca/a originalis

Non est in Te.

Ти gloria jerusalem ,

Tu Letitia Israel ,

Tu honorißaentz'a

,Populi nostri ,

Ти advocara peceatorum 9

ì О Maria ,

Virgo prudentissima ‚

Mater clementissi/na ,

От рт 210625 ,

I/ztercede l"oro noÃis

AJ' Domiizurn

[лит CÁriStum.

4 . f .l À
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a i ‚, . .
D Ogni beltade adorna а i ‚4 i

Tu sei, Maria , ne il neo

Е' in Те fatale , e reo

Del primo Genitor .

Te gloria di Sionne ,
Letizia d’ Israele , _ i i » . .

Ti appella ogni fedele i i ' l il n

Del popol suo l’ onor . ’ i

'De' rei , Maria, avvocatai,­ 'í d

Clie Vergin più prudente,

Nè Madre piu clemente

Alcun vantar potra ,

Al Redentor del Mondo

Porgi i tuoi prieglii , e digli,

Che i suoi pentiti figli

Si degni perdonar .

I 4 1P'. Con
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V. Conceptio tua ,

.Dei Genitrz'x Virgo,~

BI. Gaudium annuntíavít

Universo Mundo

jf. 1n conceptione tua , Virgo ‚'

1ттаси1аш fuisti ,

Вг. От pro noßís Patrem

Cajas Fìlíum peperìsti.

OREMUS`

Amulís tuz's,

Сити/пи: , Domine ,

Cœlestís gratie ~ '

Mu1u/s impartire ‚’

Ut guión:

Beatz virginia' parta:

Ежи:

Salaris exordíum , Colz-v

‚mi
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3.1;. Conceputa fosti appena ,

_131. Е per Te , Madre d’ un Dio ,i

La tristezza andò in obblio ,

Е fu lieto ogni mortal.

т. Conceputa Tu illibaia

Fosti 5 о Vergin , EL per noi i1 Padre

Prega Tu ,. che sei la Madre

Del Figliuolo suo immortala

Р R Е G H I А 191—

DAL celeste tuo bel trono

A’ tuoi servi Tu, о Signore ,~­

. . . .\
Della grazia il divin dono

Deh Concedi per pietiis'

Se il bel nascer di Maria'

Fu il forier della salute ‚

Che recar dovea il Messia

All’ uom reo per sua bontà;
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Conteptionis Ejus

’ Votiva solemnitas'

Pacis

Trióuat inerementum

Per Christan!

Dominum

Nostrum .

Лтеп о

„(АТ/Е Maris stella,`

Üei Mater alma ,

Аире semper virgo ,

Fae/ix' eœli porta .

Sumens iliud ave

Gaôrielis ore , ‘

Funda nos in pace e,

Mutans Heine nomen.'

l$0]-
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celebrando il di solenne

Del suo gran Concepimento ,

Della pace ognor l` aumento

Rechi questo al nostro cor

Per Gesii nostro Signor-_e ,

Clie­ sebben tuo v_Figlio amato;

Pur clovè per lo peccato

Provar tutto il tuo rigor.,

Sia cosi о

TI saluto, Madre eccelsa

Del gran Dio , del mare Stella;

Vergin sempre , sei Tu quella,

Che le porte apr`1 del Cieli

'A quell`> ave, e al tuo `consenso

Ritorno tra noi la pace ,

Chela prima Madre audace

А noi tolta avea crudel .

-—‚-—ь7-v—-А
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Solve vincla тех? ‚

Profer lumen ards ,

Mala nostra pelle,

Bond cundia posce ы

Молим ‚ Te' esse' Matrem,j

Sumar per Te preces ,

Qui pro nobis natus ,

Тат: esse tuum .

17[rg0 singulizrchy

’ Inter' omnes mz'tz's;

Nòs culpis .so/uros ,'

Mites' fac', e castes;

vitam paartje" param’

Iter para tutum ,

Ut ‘uz-dentes _fest/m

Semper colletemur .

Si:



ilwli

Di noi rei Tu lacci spezza, ‚

Fa „che gli occhi apriamo al Sole;

Da ogni male Td _ne invole ,

Fa , che abbiam per Те ogni ben.

Il poter materno or usa:

Fa , che ascolti un core ingrato

Quel Figliuol , che per noi nato

Non sdegno star nel tup sen .

Fra le miti la piîi mite,
Vergin pura ,I e Madre ancora,Í

Fa , che in noi la colpa moraiA

Е siam miti,I e casti ,ognbbi

Per goder _tuo Figlio Cielo

Deh c’ impetra un viver puro;

Nel sentiero astruso , e oscuro

Noi pur guidi tuo splendor.e

` Lo
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Sit laus Deo Patri, ­

Summa Christo decus ,

„трития sancto ,

Tríůus honor unus .

Amen ,

YI. Ефим est gratia

ln labiis tuis ,

R. Propterea Échedz'xìt Те

Deus in метит,

` o R E M U »S ` ' 4

concede , nos famulos tuos ,

Салата: , .Domine 'Deus ,

Perpetua mentis , Ó' corporis

iam-tate gaudere ,

Et gloriosa beatæ Mari@ semper

virginis izztercessione , a praesenti

Liberan' tristitia , Ö мета perfrui

Дегтя, per christum pomimmg полит;

Атм. Sal
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_Lode diasi gloria al Padre ,

All’ eccelso Figlio onore ,

Che ancor diasi al Divo Ardore ,_

Alla augusta Trinita _.

Sia cosi _.

yf. Quanta grazia ne’ tuoi labbri

Iddio sparse',Ä chi può direi’

В. Е perciò Те benedire
i Dio giammai non cessera ,

PREGHIAM

DEH concedi a noi tuoi servi ,

Tu , gran Dio, Signor clemente ,

Clie nel corpo , e nella mente

Godiam pien per te vigor;

leid> a prieghi di Maria

Tu ci esenta._qui da’ mali,

Per goderti un di immortali

Per Gesii nostro Signor,

Sia così . ‘ Dio
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ÖÁÍW Regina .,

Mater misçrícorjìr ,v

Vita , dulcejq ,

Et' spes nostra , salve .

Мс! Т; Hamam/:_

Exalle ffii Hem; ,

Ад‘Та :aspiramqu gementes ,

Ев flentçs in hac lacrymarum valle;

,Eje ergo , _advocata nostra ,

' 11103 щ:

МЕЗ'еГЕсогЕ/е: oculos

Ad nos,"I converte,

Et femm ¿eqejíöizgm

.Fruŕìum гелий mi

¿Vobis post hoe exilium òsteníc ,

Q cle/nen: , о pia , о dll/cis. vërgo Maria.

@E От
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Dio ti salvi, o Regina,

Madre pietosa , e vita,

Speranza ognor gradita.

Tu sei del nostro cor. _.

Gemendo a Te sospira

D’ Eva l” afflitto iigiio ,

Dal doloroso esiglio

Pietà ti chiede ancor;

Dal Ciel , nostra *Avvocata,

Lo sguardo tuo pietoso ,

Materno , ed amoroso

Rivolgi a. noi seren;

Е dopo questo esiglio

Mostraci in Ciel, Maria,

Nergin clemente, e pia , `

Il Frutto del tuo Sen .

к ‘ ' mi

j/1
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от pro no/ÈÍs' i

Sanöìd Dei Genítrfk;

Ut dig/1i eßïcìamur

Promissìoníbus Clìŕistí a

OREMUS

OMT/:ipotele sempfterne Dem" 9

Qui gloriosfe virginis

Мат: Marie

Cогрш‘ ‚ Ö' animam ,

й: dfgmmi

Fili; ш;

НаЬЕшси1ит

' ЕЛИ mereretuŕ,

w

SpÈrÈtu'

Запад

Сооретпи g

Praparasti à
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Acciò delle promesse~

Del tuo Figliuol Лат degni,

La tua bontà non sdegni

Pregar Chi tutto può,

PREGHIAM;

CRan Dio, clie di Maria

Ъ‘ Alma scegliesti , e '1 seno ‚

‚ 'Che ascose il Nazzareno

Quando dal Ciel calo;

Е a lin che meritasse

D” esser soggiorno degno

Di quel ­geloso pegno ,

Che ognora fu il _tuo Ben ,

_Col tuo Divino Spirto ,

Delle virtù più rare

Ti piacque di adornare

Quell’ alma , e quel bel sen;

K e _ Fa,
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\ ,Dd , ut Шуи: commémo'rdtionè lieuer ,

Ejus pia [тег—вещает ,

¿Ab instantiôus maiis ,

Et a morte perpetua liůeremuŕ,

Ter штат;

Christa/n

Dominanz

.Nostrum д

Amen .

_UExilla Regis proiieúnig

.Fulget Crucis ту: „Нит ,

Qua vita mortem pertúlit ‚

Ев mortè @itam protulït ъ

_Que vulneran мяте

Mucrone 'diro criminúm;
Ut no; vlavarl'èt sordiôuil ‚

Manàůiì úndà ,_ займи;

2M'
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Pa, che in lodarne i pregi,

Da mali, per Maria ,

Da morte eterna , e` ria

Siam liberati ancor;

.

Рек quell` istesso Figlio,

Che volle star ristretto

In quefto augusto tetto

_Solo per nostro amor?
Sia cosi 9 Ч

NElla Croce lecco l’ insegna

Di quel _Re , che col suo sangue,

Sofit-ir volle `rnorte indegna,`

Per` ,dar _vita al p_eccator,

Da una lancia i-l 'cor trafitto

Versò Sangue, ed acqua insieme
_Per lavare quel delitto, yChe ne avea macchia-toil cor?

155 в i y Fer!
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IMp/eta sunt qu: concínít

David fish' carmz'na,

Dicendo nárz'om'ßus:

Reg/Muir а lìgno Deus .

Ärßor decora, Ö' fulgidgz

Отит Regis purpura

Elecfŕa digno Мири}:

Тат тетЬт ист tungen;

Beata cujus ¿rachis

Pretiuin pepé/zdit „твид ‚

Зигзаг/[ада corporìs

Т„12:95 ртаат Tartan'

О Crux ave spes unica,

Нос passionís te'npore ,

Píís- adauge gmtiam ,

Rez'sgue dele crímina .

Те
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fedelmente si `e avverato А

Ciocche in carmi David scrisse ,
Е alle genti allor che disse , i

Che da _un legno lddio regno,

Ahi! che _un tronco avventuroso

Irrigato dal suo sangue,

Fu il sostegno _doloroso

Su del quale un Dio poggio,4

Del riscatto nostro il prezzo

,Dafsuoi lati stiè sospeso ,

Qual bilancia , in essa il рею

Dell’ .error _Si vide aPPîßnf

Di dolori in questo tempo ‚‚

Croce, '_I`u di .ognun speranza ,‘
Della grazia l` abbondanza , I

Е "l perdono tu ci ottien,

' К 'a :Tri-`
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Те fons salaris,

Trinitas ,

СОИ/лит:

Omni: inritus ,

Quiôus Crucis

Tf[стог]ат

Largiri: ,

Adde рттЕит;

Amen .

чШ. Per .Signum Crucis

De im'micis полн:

BZ. Liůera nos ,

Deus Hoster .

Y. Adoramus Те, СЬгйге;

Et [venedicimus Tißi ,

время per „гапдат Стонет

.Redemisti mundam. .

DRE
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Trino Dio , che di salute

Sei perenne, e fonte vivo,

Ogni spirto 3. Те giulivo

Somma dia gloria, ed onori

:A color che della Croce

La vittoria Tu dispensi;

Fa che ’1 premio , e i frutti immensi`

D’ essa godin questi ognor .

Sia Cosi.

327. Pel gran segno della Croce

Dal nemico infesto, e rio,

Pio Signor, clemente Iddio;

Deh’ ci salvigil tuo poter ‚

Те Gesîi non cesseremo;

Di adorare , _e benedire ,

136. Perchè in Croce col morire

Riscattasti il mondo intier. A

PRE@
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@REMUS

DEus , qui nos hodíerm dig

Exaltatìonì: Muff.: Crucis

‚Аппиа _solgmrzìmpe

Даты: ‚

тлела”, уплати: ,`

Ut афиш mysteriynp

,In perra

.Cognuvímus ‚

Ejus rea'emptíonf;

‚Риг/ту" _

In _CœÍQ

Мт‘ттцг

'Ter gumn'm

Christh

,Domi/um;

1Vшtryт ,

lAmen ,

`ьч

Бе
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PREGHIAM

TU , Signor, che col trionfo

Della Croce in questo giorno

Del solenne annuo ritorno

Noi ne vieni a rallegrar ,

Е per Te se a noi, qui in terra

Fu concesso il gran mistero

Della Croce augusto , e vero

Di conoscere , с adorar ,

Dehvfa ancor , che ~l premio in Cielo;

Meritar possiam glorioso

Del riscatto generoso

Che su d’ essa si avverò;

Tel preghiam per quel tuo Figlio,

Clie gridando dalla Croce ,

Pur la sua dolente voce

11 tuo cor non ascolto , (1)

Sia Cosi. - Del

(i) S. Marco cap. XV. §. 34.

\
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REgina Cœli декан, а1!е1и]4
Quia улет meruisti I

.Portare , alleluja

Камнем?

îSicili' dixit, allelzgjq

Ora Prg неф: - ` ‚ ‚

Deflni Ä`

ÍÄÍ/e/z/j'qg'

Ñ. Gan/:le , Ö' [так

Virgo Maria , alleluj'iz;

W.’ Quilt resurrßxir' y

,Dominus fuere alÍeÍz/jai

О R Е М U ‚5

DEH: , _gui per resurrecríiongn; _Filii'Domini nostri fesu Crigtg'Muńrium [афише

Ю1`511аги5 „е: ‚

l

ЗРИ?
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DEL Cielo, o gran Regina,

Risorto è il caro Ben ,

` ` Che un di portasti in sen д

Lieta esser puoi.

Quanto Egli gia predisse

Ecco avverato altin ‚

11 Figlio or tuo' divin

Prega per noi;

‘YL Maria , su godi lieta ,

Risorto e il Salvator ,

Bt. Del tuo ‘dolente cor

Pago `e il desio?

Р R E G H I А И

'
.

SE nel Figliuol risorto

Ilmondo rallegrar ,

.Ti piacque c'onsolar ,

Pietoso Dio , y г

ì . (1) Alleluia: termine ebreo ,

'piega dalla Chiesa ne’ tempi d’allegrezza ,

significa t si lodi Iddio, viva Iddio.

Dehî

che 51111

С
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Ритм ‚ gufsumus , ut per :jus Gezzítrìcem

` Virgìnem Mariam ,

Регрепш rapinmus

Gaudin vite;

Per eumcÍem

Christum

Domìnum

Nostrum

Атеп .

SAnc'ía María; surcurre mz'urz's;

Iuva pusillanimes ,

R efove jleßiles ,

l .
\_ _ ‚- _ ц n

Ora pro popula ,‘

Interveni pro Clerò g

n4
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Dell fa, Clie per la Madre

Il Figlio suo veder,

Lo Spirto , e Te godet

Possiamo in Cielo;

Concedilo a quel Figlio,­

Clie ognora in Ciel vivrll ,l

Ed ivi regnerll

D' Uom sotto il velo i

Sia Cosi а

DA1 Ciel soccorso i miseri,

Maria, coraggio i timidi,

Ed il fervore i languidi

Ottengano per Tet

Per lo fedel tuo popolo

Ognor prega l’ Altissimo;

Col Clero assisti il Massimo

Custode della Fe ь`

È dell
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Мытищи-лживая:

1пгегсе:[е pro devoto i

Femineo sexu

Sentimt omnes

Тиит juvamen

Quicungue celeôrant

Tuam sanc'ŕam commemorationemë

Quia ex Te

Ortus est

Sol justitie

Chrisrus Deus полег:
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Е delle Donne, о Vergine ,

Il sesso devotissimo

.Attenda etiicacissimo

Da Te l’ ajuto ancor,l

Del tuo gran patrocinio

In lor gli effetti sentano

Quei, che il tuo nome esaltano

Cou grato , ed umil cor .

Perche da Te purissima

Il Sole di giustizia

Брить con grau letizia

Nel Mondo il Salvator .

L ' TRA
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О gloriosa ¿virginum

Sualimis inter Jidera,

Qui Te creaw't Parvulung

Laßente шт ußere 9

Quoii Hwa tristis дыши: ,
i Ти „мг: _almo астме, \

Intrent ut astra jleůiles ,

Cœli recludis cardine: 9

Та Нега: alti janua ‚

"Et aula luci@~ fulgidg;

Убит datam per Virginem;

,Genres настриг , plaudite д

Jesu , ‘Tizi si: _gloria ,

Qui _nains азид Virgina;

,Oum Patre , 6‘ alma Spiriti?>

In :empirer-na шиш

‚Атen . ОНЕч
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ГКА le vergini sublime

Sei qual sole in Ciel stellato ,` '

Nutri Quel , che t’ ha creato j

Col tuo latte verginal,

D’ Eva il danno col tuo Geìme

Ne rifai con miglior sorte ,

Apri Tu del Ciel le ‘porte’
A1 dolente, e reo­ mortal.

Del gran Re la risplendente

Porta sei, magion gradita;

Per chi nacque a voi la vita

Esaltate , Genti , ognor .

Gloria a Те, Ges`u , _che uscisti

Dal bel _Seno di Maria ,

Allo Spirto , e al Padre sia

Data sempre gloria ancor.

Sia cosi .

L e PRE
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ORЕМUS

DEus , guide Beata’ Mari@

Virginis yyero ,

Veróum шит ‚ Angelo nunçiante ‚

Carnem suscipere voluisti;

EI-’mest'a -suppli'cißus tuis ,

Ut , qui рагу ат anitricpm

Dei credimus , ejus ¿pad Tg

Intercessionilvus aijuvçmur!

Ter eumdem

CÍzristum

:Dominum

Nostrum J

Атеп .

Divinum auxiliair;

Миледи

Semper

Noóisçum

Amm ч "
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P R E G H I А М

I ­U , gran Dio , che I‘l tuo Figliuolo

All` angelica iiubasciata

Di una; Vergine a Те grata ,

Festi in seno un di calar ,

Se di un Dio la Genitrice

Noi ­Maria crediamo ognora ,

Fa , che a n'oi i suoi prieghi ancora

Presso Te debban giovar;

Per lo stesso tuo Figliuolo,

Che con Te, e lo Spirto regna;

Е la; fede ancor c’ insegna,

Che in eterno regnerä .

Sia cosi в

l

ВЕН , Signor , da noi non parta

Mai la tua divina aita,

Fino a che da questa vita

L’ alma- ancor non partira .

Sia cosi .

L 3 \ SE
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щами]: Dei ,

Qui custo: es mei,

Me ЛЬЕ commìsxum

Pietate .rupeer

Hoa'ie illumina ,

Custodi y ,

Rage ,

Et гибели I

YI. Custodi nos ,«

Domine',

Ut pupiliam

Оси]! ,

BZ. Sulär шлёт

Áfarum

Tuarum ‘

Protege nos?

y. Ап
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a me custode

diede' Iddio ,

Caro Angel mio ,

Per sua pieta ,

Oggi m“ illumina,

Deh Tu proteggimi ‚

Governa , e reggimi»

Per tua bontà .

- Соте pupilla

Degli occhi tuoi

Conserva noi

Sempre , o Signor ,

в. Е sotto 1° ombra

Delle tue ali,

Tu noi mortali

l,Proteggi ognor;

L 4 ‘ »WAI



151681;

swxmmmsæ

jb Angelis

Tuis

Deus

Мандат: de te ,

x В. Ut custodiant te

In omnibus

Viìs .

Tais ‚

OREMUS

.ì Isita , gmesumus ,

Domine ,

Haßitationcm

Бит ‚

'Et omnes insidias

даты

ЛЬ ea

Longa rape/le;

Ип
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Y. A Spirti angelici

Fra immense cose ,

Che Iddio l’ impose

Fe lor sentir,

Bl. Те in ogni incontro

‘ 0vunque sia , ‚

Те in ogni via

Di custodir .

P R E G H I А М

DEh , Signor-„(Pumile

Nostra dimora

Tu degnati ora

Di visitar; ‚

Ed ogni insidia

Di quell” antica

Seife inimica ,

Pesa a scacciar 5
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'Angeli гид sancti

Haßítenf in ea ,

Qui~ nos

In pace’ custcxíiantI ,

Et Ãeizedz'cfìid

Tua'

.Sie super nos

Sempef _ "

îPer' Clirz'lftum

.Domi/wm пахнут;

x

c- t- — u~` a- m

’i — .u _ i _

«- l» r» '- D "'

‘_ .. .. d п- l

ь с- n г- - "'

.- p _ l' l' t
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In. essa stienó

Gli Angeli tuoi

In pace noi

Per custodir .

Padre benefico ,‘

Che "n Ciel ne stai ‚

Non cessaŕ mai

Noi benedir;

Fallo alle suppliche'

Del Nazzareno,

Chel quel bel seno

Pur 'visitò ,

Dopo che 1" Angelo

Quell" imbasciata

Per noi si grata.

Dal Ciel recò .

Sia cosi и Пап-Э
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ANge/us Domini

Nwzrz'aw't María’ , .

Et concepít a'e Spífìt'u Sanrio;

Ecce Anci/la Domini,

Fiat ini/u' y

Secuzzn'um Veróum tuum .

El: ï/'eróum caro [лит т‘,

Et /laóìtam't

In noßis .

COJffeor Deo omm'ëoteatf ,

Beam’ Май: Semper Vz'rgz`/1í,'

. Mic/1a eli Arcangelo, B.foannì Baptùfa';

Ss..«4postoЛипси-0,0 Раи/о,отп[6и;г&дт‘2'75,

Et ЛЬЕ Раипуш'арессди! nimis сое—[района

verßo , ё орете;

Mea culpa , mea culpa , mea maxima culpa _î

IdeO precor B. Mariam .remper Virginem ,

. Michaela/n Акциза/ат , В. '_ïoalmem

(Baptì'stam ,

Sanëïo: Apostolo: Petrum , Ö' Paula/n,

0mm: 8472690: ,

Er гс, Pater , orare pro me

Aa' Dominanz Deum yzostrum . Mft

Í
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IJ Ампир-10 angelico еЪЬе `Майя!

1пс11 per opera ( с111`1 crederia?Del divin Spirito sol cciriéepii“ '

Del Signor 1" ит11е ’io sono ancella

( Rispose all`Angelo la Verginella )

Соте Tu dicimi, На 1п Me _cosi5

Е a quel suo libero consentimento

Caio neli’ utero 'in' quel momento ~

Il Verbo, е Uom fattosi, con 1101 si uni.

‚А 1310 di tutto onnipotente Autore ,

Alla. Vergin di Dio Madre Maria ,

All’ Arcangel Michele , al Precursore t

‚А Pier, Paolo , e de’ Santi gerarchia;

Е a Te, Padre,mi accuso ancor-','che assai

Con ogre , е detti, е con pensier peccai;

Prego a tal ŕin la Vergine beata ,

L" Arcangelo Michele, il gran Battista ,

Gli Apostoli Pier ',' IPavoló ', e i' amata

Schiera def’ Santi tutti, che mi assista ,

Е uniti a te , регате conzelon, ç-ardore

Pgrgan lor preti , o Padre , al Creatore .

Sia
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Miœreatur vestri omnipotens Deus ,

En dimissis peccatis шип: ,

’Perducat um~

ÍAa' w'tam ‘ezter'nam_.~
I Amen.

Мёд/детищ , aäsolutíonem ‚

Et remissìońem peccatorwzz lnostrorum

ТгЕЬиаг noóiJ

Omnipotens , Ó' misericors Domínusé

. ' Amen,

ЕСсе 'Agnus Dei ,_ ‚ l . i

Ecce gu-i' {отв

3 Нести

Mundi ‚

pomine , non .sum digan;

Пудинг .wö teâum тент;

Sad tantum die 'verbo ,

Et шпаЫшп anima meal' ‚00.5
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Sia Dio con voi pietoso,

Vi accordi _il suo perdono ,

Del Ciel vi faccia.' un dono­ .

Per ivi amarlo ognor, '

Sia cosi .

Ci assolvi , ci perdoni

Iddio , ch’ e onnipotente,`

Ed Egli a noi clemente

Usi indulgenza ancor , `

Sia ­cosi i.

ЕСсо chi viene in Voi ,' i _ ~ .

Ecco l’ Agnel di Dio ,

Che del mond’ empio , e rio

_I falli cancello p

_Signor , che in me Tu venga

L`alma si stima indegna,

D’ un motto sol mi degna;

'E tosto sanerò,l '

` De~
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Domine , non sum dignus ,

Ut intres sub гадит meum ,

Sed tantum dic verbo ,

Et sanabimur anima тел .

Domine , поп sum dig-nux ,

Ut intra-lxiii гес‘Ёищдпшт ,

t .

Sed tantum du: perbo ,

.

‚Еж: .ranaáztur amma mea .

Corpus

.Domini nostri

‚Тет christi

Сита/[м r ‘

Änímqng

Тиат

1n vitam

и

Äternam , ' ­ .

Атт .
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Degno del tuo soggiorno

Non è questo mio core ,

Sol parla Tu, o Signore ,

Е mondo diverrà .

Mio Dio , non è il cor degno ,

Ch` entri nel suo vil tetto ,

Per risanarlo un detto

De’ tuoi sol basterà .

Il Corpo d’ un Uom Dio

Gesîi nostro Signore

Dellq Alma, del tuo core

Custode sia fedel;

questo amaro esiglio

11 tuo Custode sia ,

[E nel morir ti dia.

La vita eterna in Ciel; t

Sia cosi ‚

дна

М
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МАЙ! ‚ Mater gratie ,

‚оды: Pareri: штате,

Ти по: ab koste protege ,

Et mortis hora тигре .

‚Теги, Tißi sit gloriu,

Qui пли: es de Virgina ,

Cum Patre , 6' almo Spirit#

1n :empirer/1a am’qu .

Amén .

SUB tuum puesidium confugimux';

Sanëía .Dei селит: ,

Nostras dèprecationes пе despicias

112 necessitatilvus ,

„Sed 4 periculis cunŕìis

Lißera nos запрет,

Virgo gloriosa ,‚

Ев делеёёс‘ёа.

Изреге
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МАгйа Madre di grazia,

Е Madre di clemenzia,

Contro il nemico assistici ,

Е пе1 morire accoglici.

Diasi ‚’ Ges`u , a Te gloria ,

Che nato sei da Vergine ,

A_l Padre , e al Santo Spirito`

Per infiniti secoli.

Sia cosi ,

SOtto il tuo manto guardaci д

Madre di Dio santissima,

Non ci scacciare , ascoltaci

Nelle necessita . Í`

D` ogni periglio salvaci ‚'

Vergine potentissima ,

Sempre il tuo ajuto prestaci 5
Gran Madre di pieta . i'

` i M e ME
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ASperges те ,‘

Domine ,

Нулоро ,

EL“ тщт'адог ‚

Lavaßís me ,

Et super

Niven:

Dea/baßor .

Y. Miserere me?,

.Deus ,

338. 8есд22а’цт magnum

Mísericora'igm tunm .

Gloria Patri , Ö- Рта;

Et Spiritui Sandia;

_BL Sicut erat in principio, пиле;

E; semper , 6‘ ín :mula мешают;

Amen .

Изрегдез те ё'с.

ЁЖ. Osten»
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asperger con l’ isopo

Purchè , Signor ‚ tu vogliaé

L` alma con la sua spoglia

Diverrìi monda allor;

Se laverai le macchie

In questo core impresse -,

Dovrà le nevi istesse

Vincere nel candor ь

YÍ.'Pietä domanda il core

Pentito a Te , mio Dio ‚

Bf. Condoni il fallo mio

L`immensa tua bontà .

Y’. Al Figlio , gloria al Padre,'

Е а1‘Рагас1ею ancora ,

El’. Ccm' è , lo ё stato одною,

Е in avvenir sara .

Sia Cosi .

Me asperger etc; ­

м 3' ` ты



{1823}

жхзщщшшшщжжз

BZ. Osram/e под]: Domine ,

Mixericordia/n пиит ‚

R. Et salutare tuum `

Da noóis .

. Domine exaurli orationem mea/n ‚

 

Bi. Et clamor meu: ad Те 'veniat .

YI. Dominus мылит,

Bâ. Et cum spiritu tuo .

OREMUS
1

.1

jJXauJi nos ,

.Domi/1e Sanc'ìe',>

Pater omnipotcn: ,'

диете .Deus ,

 

l

Et тщете dígaeris

Sanäìum Angelum шит

.De Cœlz's ,

Qui custodiar ,`, .

Fo



ll 183 Э}

жжшпшжттшжжшпш

ту. La tua clemenza , o Dio ,

Pietoso a noi dimostra ,

BZ. Noi la salvezza nostra

Speriamo , da Te sol.

Ascolta , e i voti accogli ,

Ei sempre con Voi sia ,

V.

El. Che il cor , mio Dio t’ invia ,`

YI.

138. Е rechi a te consuol .

PREGHIAMÍ

SOmmo , ed eterno Iddio ,

4IE Padre onnipotente ,

Santo , ed ognor clemente

Noi degnati esaudir;

Si degnati pietoso

Dal Cielo a noi mandare

L* Angelo tutelare­ ,

Che debba custodir ,

M 4 Die'
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Foveat , protege: ,

Visitez' , argue defendaû'

Omnes haßitantes

In hoc habitaculo

Per'~

Clirisrum'

.Domi/zumy

Nшиит а

BK. Amen .

А Dominica Pasciiatik, ил]; azi Pentecassm

inclusive diciour :

Vldi аудит egrefiientem dd templo

А latere> ¿extra

Aile/ida ‚

Et omnes ad gno: pervenit agua ism

Salvi faäìi sunt ,

En dirent :~

Alleluja ‚ а11ё1и]л } j?. Con
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Difendere , proteggere д

Empier di santo ardore

Quei, che' son qui , Signore ,

Uniti ad abitar .

Fallo per Chi dal Cielo

Per l”u`or`no reo disceso , У

Volle d’ amore acceso

Il sangue suo versar .

Bl. Sia cosi а '

Dalla Domenica di Pasqua sino a;

l ‚ Pentecoste inclusive si dice:

L Acqua dal tempio uscire

Nel destro lato io vidi,

Е allor Сод lieti gridi

Impresi Iddio a lodaŕ .

_Quanti еЪЪег di quest’ acqua

Tosto dive-nner sani ,

Е alzando al Ciel lor mani ,

Lodi a1 gran Dio drizzar .

3.7. Del-i
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El’. Conftemini .Domino

Quo/ziam болт:

В. Quoniam in sieculum

Misericoríia ejus .

Ü’. GloriaPatri, Ö* Filio, 6' Spiritui Salario ;

В. Sicut crut in principio ,

Et nunc , ё semper ,

Et in secula seculorum .

Amen.

шиш Lauretame Virginisl

КYrie eleison,Christe eleison,Kyr. eleison

Christe, audi nos , Christe, exaudi nos .1

Pater de Cœlis Deus ,

Miserere под]: . y

.FiliRedemptorMundiDeusßpiritusSLD eus,

банда Trinitas или: Deus, miserere noóis.

$4111
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у. Della vbontit di Dio

Si lodìno i trofei,

136. Perchè mai sempre a` rei

Usò la sua pieta.

Вг. 'Eterna gloria al Padre ,

Al Figlio e al divo Ardore ,

` Clt` arder li f`e d’ amore
Sin dall` eternità '. i

` Sia cosi s

Litanie della Vergine di Loreto?

f :A

Slgnor, mio Redentor , pieta , Signore ;

Ascolta, Cristo, e i voti accoin _ardenti .

Padre Tu Dio , sommo del Ciel Rettore,

Abbi pieta di noi mesti , e dolenti;

. Dio Figlio Redentor , Dio Spirto Santo,

Dio Trino,ed Un,piet’a del nostro pianto.

Al

l
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Sil/13a Maria , Santi.: Dei Genitrix ,

Sam"ta Virgo virginum ,

Mater Christi ,

Mater aiizfinal gratie,

Mater purissima , Mater castissima, .Mateil

Ora' pro nooit . invio/ata ,
Mater l intemerata' ‚

Mater amabiiis , Mater azi/niraáiiis ‚

Mater Creatoris , Mater _Saivatoris ,

Virgo prudentitsima ‚

Virgo v'enerarzda , Virgo priedicanda' ,

VOra pro nooit.

Virgo potens , Virgo Летел: ‚

Virgo фас”: , 8реси1ит‚]шг[г1г

Sedes Sapientia’ ,

Canosa nostra’ Лейте д

Vas spirituale ,

Gra pro под!“

Vas
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Alma Maria , di Dio gran Genitrice,

Tra 1e Vergini tutte la pill bella ,

Madre di Cristo , Tu Dispensatrice

Delle grazie divine , o Verginella ,

Tre volte pura, casta, e intatta Madre,

LoSpirto per noi prega,ilFiglio,e`lPadre.

Madre d’intemerato , e bel candore ,

Da ognun di amarsi,e d`ammirarsi degna,`

Madre del Creator , del Salvatore ,

Vergine , in cui prudenza es_imia regna ,`

Clie venerar si deve , e ognor lodare ,

Deh non cessar per noi Tu Dio pregare.

.Vergin potente, e Vergin di clemenza ,

Vergin fedele , in cuilgiustizia Splende,

Sede dell’ increata alta Sapienza ,

¿Cagion da cui il nostro gaudio pende д

Vaso ricolmo de’ celesti doni,

Prega il Signor, che ifalli a noi perdoni .

Уа
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Vas Ízonoraßile ,

Vas insigne devotionis ‚'

Rosa mystica , Turris daviiica,

Turris вбиты , Domus aurea ,

Fmieris Arca , Лиши Cœli ‚

Ora pro noóis .

Stella matutina ‚

Salus infr/norum , Refugium peccatorum;

Consolatrix afûif'ìorum ‚

АихШит Сliristianorum ,`

Regina Angelorum ,

Ura pro nobis .

ReginaPatriarc/zarum, Regina Prophetarum ,‘

Regina Apostoloruln , Regi/1a Martyrunz ,

Regina Confessorum,

Regina Virginum ,

Regina Sanrîorum Omnium ,

Ora pro lzoßis .

,(Ägnus
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IVaso , che più onorabil nessun vide ,

Urna ripiena del divino alletto ,

Mística Rosa, Torre di Davide,

D` avorio Rocca, е di pur” oro Tetto ,'

'Arca dell’ alleanza , e del Ciel Porta ,

Co’ tuoi prieghi potenti ne conforta.

Stella del Sol divino alma foriera ,

Che dai Salute agli egri , e a.' rei 1`Asilo,`

Е l’ afflitto Consoli, che in Te spera ,

Che i fedeli Ajutarl fu ognor tuo stilo ,«

Regina eccelsa delle alate Schiere,

Deh porgi alCiel per noi le tue preghiere.

De’ Patriarchi Regina , е de’ Profeti ,

Degli Apostoli, e Martiri costanti,

De` Confessori , che attestato lieti

La' fede; delle Vergini prestanti ,

De’ Santi tutti infin Tu , o gran Regina,

Per noi de_h prega la Bontà divina . «

Per- '
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' Идиш Dei , qui toiiis peccata mundi ,

Parte noáis , Domine;

:Agnus Dei, gui toliis peccata Mundii

Exaufii noi` , Domine;

Agnus Dei gui toliis pectata Mundi ,j

Miserere noiris .

Y. Ефим ел gratia

1n iaßii: tais,

R. Propterea óeneciixit To

Deus in eeternum .

V. Ora pro noßis ,

.Sancfía Dei Genitrix;

Ut dig/1i eßiciamur

Promissionißus Christi ;

ОКЕ-з
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Perdono, Agnel di Dio, che col tuo Sangue

Le colpe togli del mondo empio ‚ е rio;

lŕlccogli ipriegliiTu,che in croce _esangue

I falli cancellasti , Agnêl di Dio г

Abbi pieta di noi, divino Agnello ,'

,Clie ripari 1“ error dell’u_om rubello à.'

у}. Ne’l tuoi lalibri in copia sparse

La sua grazia Iddio diletta. ,

I7?. per questo benedetta. i

Da Dio fosti ognora Tu а

Y'. Vergin Madre , il sommo Iddiof

Non cessar per noi pregare,

BC. Per poter noi meritare

Le promesse di Gesìl `

Ы РЕБЕ
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OREMUS

'COncede nos famulos tuos ,

Queesumus , ,Domine Deus ,

Perpetua )nentis ,\ corporis
Sanitate ¿vaudere . l

Et gloriosa Beatle Marie

Semper Virginis intercessione, a presenti'

Lißerari tristitìa , Ö' Leterna perfrui letitiq

’Per hristum Dominanz' nostrum .A

Amen ,

DE” qui virginalem aulanl

Beat.: Marie

In gun` haßitares ,

Eligerç dignatus и,

Юл , уиешти: ,

Ut sua`nos defensione munito: я

\ Jucundos facias

.Sue титле стптстотгёопё;

Qui
x
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PREGHIAM М t

t

DEH concedi a noi tuoi servi

Tu , gran Dio , Signor Clemente ,'

Che nel corpo , e nella mente

Godiam sempre pien vigor;

.'Ed a prieghi di Maria.

Tu ci esenta ognor da mali,

Per goder poi Te immortali

Per Ges`u nostro Signor .

Sia cos`1 ,
f

SIgnor , che di Maria v ­

Sceglier volesti il seno ,

.Allor che Nazzareno

Ti piacque diventar;
Y Dal suo poter difesi ,

Fa, che con lieto core

Le glorie sue ,Signore , г Т; (i

Possiamo rimembrar .

N 2 'Ascolq
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LQui vivi;

Et regngs;l

„Сит ред

*Parts

ln unitate
A Spíritus Sandlil лещ à'

Per ampia теща

Sæculdrum .

Amm y

pMnipotens sempiterna . .

Majgstatem tuam '

supplice: exoramusg

«д

y! siegt Unigeñítus Filíus tum

hodierna die сит nom-æ- carnìs substantia

lla wel@ щ утешит ‚ ` `
t ` Y . tm
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.Ascoltaci dal Cielo ,

Del Padre o 'grafi Sapienza,"

Che I” alta Previdenza

Dal Cielo a noi mandò,

Che regni ognor Beato

.Col Santo Ardor supern'o';

Е con Chi Te abeternd

Dal sen suo generò .J

Siav cosi.'

LA tua adorabile Maestà,v Signo-rei;

Diol potentissimo ,` con umil córe ,

Cou voti fervidi o'r noi preghiaim :­

Siccome l" unico tuo Figlio amato

Oggi nel terirpio' fu presentato

Зету 1a fragile spoglia di Adam .7

N 3 Fa'
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Ita no.sl facias ,

Рифмы: Tiói mentibus ,

Pnesmtari

Per eumdem Domìnum nostrum

jesum Сhristum Filium tuum , ‚

Qui Тесит vivit ê regnat in unitate де.

Amen . .

OREMUS

i

FAmularum tuorum

Оценили: ,

.Domine ,

gelidis [впала ,

Ut, gui ТБЬЕ placere

De adìíóus nostris non valemus,

Genítrivìs Filii tui Domini nostri

Intercession salz/:mur ,

Qui
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Fa , che a Te limpida, purificata,

Qual neve candida , sia presentata.

Pur la nostr* anima, il nostro cor;

Per 1‘ istess‘ unico tuo Figlio amabile,

Che nell" Empireo il trono ha stabile

Con Te , e il Paraclito regnando ognor .

Sia cosi .

PREGHrAM

DEH perdona a noi tuoi servi ,

Che in Te abbiam ,- Signor , fidanza;

Che la. tua pietade­ avanza

L’ error nostro assai di piit';

Е 'se noi coll‘opré nostre"

Non possiamo _esserti grati ,

Deh ci accogli tra Beati

Per Chi è Madreedi' Gesu,

N 4 Claw:L
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/

VÍUL'È y `

Et ‚

Бeglzaů

In unitare ` -

­ Spiritus Sanc'ŕí , Dez.; ,I

Per omnia жги/а

Sßculorum .

Amen в

мБЕщ, qui Беагат Maŕìam sémpeŕVírgíne'nì

Spiritus Sanëîi habimœlluszodíerna die

In templo prœsentari ИМЕЛ! :v

¿Ui-festa , уплати: ‚ ut'- фи interaessz'onffe` ,

In templo' доте tme

Pïmmta'ri тематик

Per
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Ch"e Colui , che stando’ in Croce

Die il perdono a un ladro rio,'`

g. a goder Te Seco , o Dio ,

In quel di invitollo ancor.;

Е с11е regna ognora in Cielo

Con' Te , o Padre , in sempiternd;

Е 10 Spirto , che in eterno.

Alimenta in Voi lfArclorq

Sia' cosi r ` '

DIO, per tua grazia in questo giornd

Del divin Spirito puro soggiorno

Vol'esti al' tempio Maria accettar;

Di questa Vergine ai prieghi grati

Fa , Clie nel tei'npio siani' presentati

Dellav tua gloria , per Te lodar .

Fal!
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Per Domi/zum Izosŕrum exi/m Christum

/Fz'lz'úfn тат, gm' Teèum w'vz't, 6' папа:

In unítate 'ejusdem Spiri'tu: Sancti де.

 

ПЕЬУЁпит muri/imi!

Manent Jempcŕ

.Noáíxcum в

Amen .

ниш балдеют ;

КYrie eleisonßhrisn,eleîsoń,Kyr.eÍ¢ìsom

Christe , audi по: ,

Christe , exaudi nos g

Pater а'е CФИ: Deus , тёща—ем :1051's .

FìliR ejemptor mundíÜeus,SpiritasS.Dem,

„Твида Trinitas Пли: Deus,mi§ërc're поил

Sallam'
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Fallo per l` unico tuo Figlio amato,

Che col medesimo Spirto increato

Interminabile Teco lia il regnar.

Il potentissimo divino ajuto ,

Che da Lucifero fu ognorv temuto,

Га, che non` debbaci abbandonar .

Sia cosi .

Litanie de' Santi .

kSlgnor , pieta , Cristo , Signor , perdono;

I voti- del mio cor, Cristoydeh senti,

E accolti sienov avanti il divin trono.

Padre Tir Dio', pieta dil noi dolenti;

Tu Dio Figliuol , Tu Spirto Santo Dio,

Dio Trino' , ed Un, pieta del fallo’ rio,

Mm
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Sanfŕa Maria , Sancîa Dee­ Сент-й ,'

Sandia Virgo уйдёт»: ‚

Sand'ìe' Michael ,' банде Gaärz'e'l, I

Балде Raphael, Отце: Santi Аиде]; ,

Et Arc/:angeli , @Innes Ss. Spiritual-fl'

ì отд pao' 1105i.: д f I ordina“ д“

Üanc'ŕe' foannès'

Baptista ,f

Балде

Jon’th _

„От/2:5 Sańßf Patrz'aŕdía.;,A ¿Pfoplret'ré'g

«Orate pro 'mais .' l

@Sa/16% Репа;

Балде Pau/ef ,j

Sanöìe

A'.Áml'rea ,

ваше Joannes §"

@rate pro роди} 2‘

Ют;
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.'lVIaria.2 che Madre sei del nuovo Abele;

СЕ”! vanto tra le Vergini hai primiero д
Arcangelo Michel, Tu Gabriele ,i

_Del piccolo Tobia Та Condottiero д;

Voi tutte Gerarchie del Cielo alate,`

Per noi di pregar Dio deh non cessate 'g

'Giovanni Precursor del gran Messia ,
l . . i

t
Che riprendesti Erode un d`1 сонате;

_Giuseppe casto Sposo di Maria ,

Nigil Custode del divino Infante,4

~Voi santi Patriarchi , e voi Profeti

Rendere noi col pregar vostro lietigf

ÈIu Pietro , della Chiesa Vicedio ,

DeI` Gentili Tu Apostolo , e Dottore;

lIn , che non fosti punto, Andrea, restio

'A1 primo invito del tuo Redentore ,

{Гид che poggiasti di Gesù sul petto ‚

¿Egt agi pregate. gea ardente affetto t
.` Y ` u

J
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Ozmzes Sancîi Apostoli , 6' Evangelist! ,

Onmes ,Sancfíi

Цифра/2 Domini ,

Olmes Sandi Inriocentes,

Отце

Pro 710625 .

Запас Stephane ,
Sancrìe Y

Laurenti ,

Sandie Emygdi, S. Januari , S. Vincenti,

Omnes Sandi Martyres , I

Отце pro noáis . ‘

Sancríe Sylvester ,'

Senese Gregori ,

Sancìe Ambrosi , 'Sanc'ìe Augustine ,

Qin/zes залег; Po/zrifìces, ê' Сон/слотах,

Qnmes SalzCÍifDoCïores , crate Pro noôis .

S411—
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l.Apostoli voi santi , c Evangelisti,

Del Signor yoi Discepolì diletti ,

Che _a Dio f_aceste di tant’ aime acquisti,

Voi, santi, ed innocenti Pargoletti ,

Deh tuttialCiel porgete i vostri prieghi,

Acciò ver 1101 la sua bontà si pieghi.

Stefano primo Martir della Chiesa ,'

Tu delle Spagnç Martire Lorenzo ,

Che reggesti all`ardor di fiamma ассеззх

Divo Etniddioßennaro, e tu Vincenzo,

Voi, che 'l sangue spargeste per la fede а

Chisdffts;t tutti. а Dio Per 1101 meres@ ­,

Silvestro , tu che çlçsti a Costantino

Sacro battesmp, e щ Gregorio il grande ,l

Zelante êmbroggio, ed inclito Agostino,

Dì çui per tutto il gran saper si spande д

Pontelici voi tutti, e Confessori,

for poi pregate ancot,santi Dottori ,

i I An
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@Sandie Antoni , Sandie Benedidîe,A

Sandìe Dominice ,

Sandie Francisca ‚

--—›-—--—

Omnes Sandie' Sacerdotes, с‘З‘ Levine Í

Omn.¢z„nS`¢znc‘ìiMor:achìßl Eremitrßrateрт;

Sandia María Magdalena ,
Sandia Agnes , l i

Sandia Cecilia , -

Sandia Agatha, Sandia Anastasia ;

Omnes Sandia' Virgìnes , ¿è Vidi/fe

Отце: SL@ SS.Dei„ intercedite pro noßis;

Tropitius esto , parte noßis , Domine;
ч Propitíu: esto, exaydi nos , Domine;

АЬ omni malo [Едет nos , Domine;

'Ab omni peccato Идет nos` , Domine;

Ад ira tua , a sußizanea, Ö'improzn'sa morte~

идет nos , Dominei 5112
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'Antonio , е Benedetto santi A_bati ,

Domenico rampollo de`Gusmani ,

Francesco tu d` Assisi , ch” ai piagati

Delle dive ferite i piè , le mani ,

Per noi deh Sacerdoti, e pii Leviti;

Voi Monaci pregate, ed Eremiti.

Maddalena, che a Cristo i piedi ungesti ,Í

Bersaglio , Agnese , tu cli tirannia,

Cecilia, che a” tormenti non cedesti ,`

Agata a Dio fedele , Anastasia ,

Per noi o Vidue , e о Verginelle liefe ,"

Santi voi tutti, e Sante intercedete .

Propìzio a noi, Signor , usa pietade;y

Accogli Tu propizio i nostri voti;

Ci scampi dq ogni mal la tua bontade;

I peccati per noi sien nomi ignoti;

Da’ tuoi sdegni, e da morte repentina

‚С1 salvi ognor la tua bonta divina .

‚О Dall`
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A5 insidiis Лада]! ‚

A5 ira, 6' odio , Ö' omni mala вышила,

А spiritu fornicationis ,

'A _fu/gare , Ö' tempesrate , ‘

А morte perpetua

Lióera nos, Domine .

{Рет mysterium S. Incarnationis tua’ ‚ per

( Adventum шит

'Per Nativitatem tuam , per Baptismum ,

( Ö' S. fejunium tuum ,

lPer Сгисет , 6' Passionem tuam ,

îPer Монет ,

‚Е: sepulturam :uam

„Идет nos , Domine .

Ter sanëìam Resurreétionem шит ‚

Per admirabilem Ascensionem тат ‚

Per Adventum

Spiritus Sanc'íi Paraclyti,

Lióera nos , Domine; In die мы:

Libera nos, Domine.v

Рес
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bal? insidie del reo serpente antico ‚ д

` Dal furor, da chi c`odia, e-a _noi vuol male,

Dallo _Spirto _lascìyo , ed _impudico ,

Da ~tempeste , e dal fulmineferale;

Da morte infin , ma dalla morteeterng

Ci liberi la tua bontà paterna _.

Per 1`incarnazion , e pel tuo Avvento,

Per la nascita tua ,_ Digiun, Battesmo,

tf - - е -

Per _1a Croce , e pel fiero tuo tormento,A

Per la morte _crudel­ di Те Medesmo ,

`Е апсогрег laf tua santalâepultura ,

lDa, perigli, e dal ma! YT1.: ci assicura , ,i

Pel tuo Risorgimento glorioso ,

Per lo .trionfo , e Ascenso tuo beato

Per quel divino Spirito amoroso,

_Che agli l.Apostoli tuoi fu un di mandato

"Ci libera dà mali; e3' di finale,- < f

Nonlì'fa'r che sia ‚ ‘Signor ,per noíxfatale.

' ` О n Ъ Ascol
Y
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‚B‘Watorgs, Te rogamus , audi nos;

U: nobis parra: , Tg rogamus ¿udì m35;

Ut nobis inf/algen.: , ’ ‚ I

Те rogamzfs audi nos ç

U; ad vçrqm pœ/u'te/ztíam nos parducerç

Dig/zeris , Те rogamus aidi nós;

pt Eccleùfz‘am tuam S. regere' 6‘ conserqu

pom/gum 1 ¿fig/:ense

Apostolic-:lm ,

Et gmnes Ecclesiqsticqs O_rclifgfs in S.

‘ ( Religie/1e ‘

Cousçrvare dignerisy Те rogamus, audi nos;

UI: inimicos Sanëìr весьма

Humiliare digneris , Гс rogamqu quafi nos;

U: Región: Prinaipiáus christianis

' ` (Ржет ’

Д: veram co/zcoriiq/n а'оплге digneris ,

Ut c_undïo Populo саг-[липа расе/п ‚( unitatem

Largiri dígnexis, Te rogamus , audi nos;

*‘ д F ‘ ' ' U: ’

\
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_Ascolta per pieta noi delinquenti,

vConcedi il tuo perdono a noi, Signore;v

Usa indulgenza ancora a noi dolenti,

Е nel punirci non usar rigore.;l

Si degni di condurci a penitenza;

`Quella y» che ognor mostrasti а` rei

t: clemenza.;

Reggi , е conserva la' tu'a Chiesa, o Dio ,»

Deh serba ògnor nella' tua santa Fede’

Per tua pietîi,Signore,ii sonimd, e Pio

Vigilante Pasto'r,che a noi' p'resiede'v'

Е della Chiesa ancor la Gerarchia

Nella Religion' costante sia .

Tu gl` i'nimici della santa Chiesa`

ладит птШаг col tuo potere',

Da` Regi tuoi seguaci cigni contesa

Togli, e la pace ognor Танца: godere,`r

Е a quei, che sieguon la tua F"e verace'

, ‚

Uniti fa, che­ god'm la' tua pace'.

'z Асв
ю
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Utnos metipsos in t'uo sa'nc'idservitio confondre,

Et conservare digńeris`,Te' rogdmzls МЛ nos,

Ut' mentes nostras ad cwlestid делает

Érigas , Te' rogamus ,l audi nos.

Ut omnibus Éenefaäàrlóus nostris sémpiterna

Вот: r'etrióuas , Tè rogamus duif' nos .›

Ut'` animas. понга: ,f

‘ Fratŕum ,« Propingìzoŕum ‚›

ЕЕ Belzefaöïorum’

Nostr'oŕum'

Ад“ мета dam/fatioríe" eŕipiìzs' ',v

Teïrogamxls y audi' nos .›

UE fruůtus'

Te'rne" ` `
Daŕe",f_ I А __ _ l

Et cfo'nseruare' I

Digneris ,

Те foga/nus', aludi-A líos;y

.
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Àcciò a servirti ognora siamo intenti

Í voti non' cessiarn mandarti in Cielo#

I desideri, il cilor , le> nostre menti
. In Te ‘sien’ fisseA con ardore , е zelo,

Citi ci benefico deh fir ,_ che ancora

Abbia nel Cielo un di la' sua" dimora;

Ñon far, che le nostr`almeie del congiunto,”

‚ Ё di color, che'. son(> fratelli nostri
Ñel t'erribil­ fat-ale estre-moi puunto _

Ábbiano a giren'ie" tartarei chiostri ,`
Ё coloro che noi beneficiará,"

А! pianto non dainn'are eterno, e amaro."

lid _ascoltare i nostri priégbi , ё i pianti

L” immensa tua bontà dal Ciel sfindùcn,
fa , che grati appieno, edl abbondanti

Fernse il' stiolò i fruttiv snoi produca çV

Itńtatti a noi conserva questi ancora

Affinchév possa­ il cor lodarti ognora;

О 4‘ L`al­­
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Requiem .eter/mm donare dig/urls ,

Те rogamrzs , audi nos .

Ut nosexaudire :Í/'gneringe rogamxsßusli ncsu

Fili _Daz ,

‚ Те raga/nus , aufli nos «

Avnxs Dei ш' to/lís ессдт :nz/ndi
о l 9 P

,Parcs máis ‚ Domine ;

Agnus Dei , gui tol/is рессм‘а тшт’Е ,

TSA-audi nos ‚ Domine;

Аттик Dei , qui aol/is ревели ‚пи/2:15 ‚
U л

шахт-т поЫ: .«

Y’. Christe”,

Лиф? nos.;

‘Christe , A

„ L'xizuli nos f :

Ё’. ¿yf-ie' eleiso'rr , Ее. Christe , eleison' ,v

Kyrie ¿leisen . J K ‚ '

„в . Ра
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L` aime di quei, che a Te fedeli furo ,

L`istes­sa tua bontit deh pur non n'ieghi ,

Che in Cielo il hel riposo ahhian' sicuro.

Accoglier Tu ti degna i nostri prieghi ,

Tu ascolta” ancora noi , di Dio Figliuolo,

Che sol possiam per Te sperar consuolo.

Pietà , perdon , pietix , divino Agnello y

Che cancelli col sangue il fallo rio çY

Tu,` che togli I’ error dell’ uom rubello ,

Accogli i nostri prieghi , Agnel di Dio;

Deh mostra a noi pietoso il tuo-bel core y

Tu che lavi del mondo, Agnel,­l`errore.

Ascolta ,' Redentor , i voti ascolta ,

Che a Te porgiamo supplici , e dolenti g

Sia pur da Те 1`цт11 preghiera accolta ,

Redentore , deh rendi noi contenti.;

Signor, pio Redentor,l pietit , Signore y

la“ un reo bensi , mixipur pentito core .

Ра—
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Paten nostery secr.

Et пе nos inducas in tentationem'

132. Sed [Едет nos a' malo .'

DELA' indadjut'oriu/n тент,

Iiztelzde , y

Domine ad auf/'zulafz:iamA те

Festinal . l

Сощ‘шш’атиг ,'

Ед revereantur',y

»_ Qui volant mihi

_ Mala.'

n„4,19ertanli'lŕ _rettorsum -,'
EtA eruôescant ,

Y:Jo/unt miki'

Mala’. I*

Aí`eŕtantuŕ statin?­

Erz/¿estantes ,

Qui disantl mikt"T

Elige enge .‘ '

Émi-`
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Padre nostro secr. ' -I .l

YI. Dal tentator non far, che restìam vinti,

BI. Ci libera dal mal da cui siam cinti .‘

¿à Chi tra rischi ognora'

Регби può. a Те mancare ,‘

Affrettati a mandare' '

L" ajuto tuo , Signor .

Quei f che' per­ darmi morte ,­

Mi van cercando ognora , ‘ ‘\_

Restin' confusi,1 eA ancora

Si copran rossor .

Color' ,­ che' per offendermi

Vengono a me d’ intorno,"

Veggansi' a' loró` scorno

Lungi' da me’ fnggir".l .
Senltorni a' sua' vergogna' _ n ­

Chi dei r'nio mai godendo' ,f i

Е oppresso' me vedendo ,«

Non cessa 'di scherni'r .»

Ёрш-Ы
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Exe/tent ,

E: [rte/Amr in Tc'

Отце: ,

Qui garmin Te;

Et dimm: Semper:

Magmßcetur Daim/1:15 ,~

Qui diligunt

óïz/:ztaŕe tux/n .'

Ego vero sgml/.r ,'

Е: pauper шт .,

Бед/5 ,

Ajjuva Me;

/1¿jr/tor тeus

Et [Метит таи: es Тад

Do/m'nc , l i

Ne moreris .'

(Ло

".~" J.
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.Esultino , ed a quelli д

La gioja inondi il core,

Che cercan Te , SignOfçi

Con speme , ardore ,_ e fe ‚

разд , Te sernpreamando ,

_Signor , la tua grandezza,

Color , che la salvezza

Sperano sol da T? .

lì a me che son , mio Dio,"

'Un povero` , un meschino,
L” ajuto l tuoA divino

Deh non Voler negar.

Da` mali , che mi opprimonq

Tu vola a liberarmi,

Il tuo soccorso a darmi ,`

» Signor, deh pon tardar .

` ‘. щ
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Gloria Patri ,

Е: Filza ,'

Et Spiritui

Sanöìo ;

Sicut erat in principio?

Et nunc, _Ö semper

Et in srcula

Secular-um .

Amen .

YJ. SÁÍuos fat>

Servos tuos ,

EL .Deus тещ",

Sperantes in'ÀTe ._

W. Esto nußis , Domìnç¿

Turris fortituiinìs

Einfach .

мы .

' W! Nl;
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Al Divin Padre , al Figlio ,

Е а Chi dar Lor procede,

Е insiem con Essi-siede

Di eternità su1_tron ,

Eterna lode , e gloria ,

Eterno onor si dia ,

Е della melodia

Giunga nel Cielo il suon.

Sia cosi .

Yr. DEgnati di salvare

I servi tuoi, Signore , ' „д

BZ. Clie in Te, nel tuo bel core

Non cessan di sperar .

V. Inespugnabil ‘rocca zum“ а

Tu sii per noi ,` gran Dio ‚д ‘l ,l

.EL Che l* inimico rio

Non vaglia a superar .

Nien-_
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V. Nihil proficiat

1nimicus in nobis ,

В. Et filius iniguítatìs

Non apponat nocere máis .

. Domine non secundan_V ›

Pescara nom-a facias под]: ,

132. Negue secundum iniquitates

Nostras "нёба“ 220555.

Y'. Oremus

Pro

Pontzfce

Nostro NQ

Dominus conservet eum , 65 vivit-tefl

Еит , Ó Ьеашт faciat eum in terra;I

E: non tradat eum

ln qna/libus inimicorum ejus,

.Org-1

„n I,
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V. Niente profitti in noi

Costui col suo consiglio 5

Jy. nn iniquime i1 aglio

'Nuocer non possa alcun;

у. Il tigo; tuo, Signore ,

Con пой deh non usare ‚

В. Se i falli vuoi librare д

Si perderà cia§cup,

yf. Per Quel preghiam , cui Dit)

Tutto {idò il Éuo gregge2

Е con amor lo regge

Da universal Pastor.;

Qi, S`1 lo conservi , e in terrà

Renda. i suoi d`1 felici,
Е in man de“ suoi nemici 'l

Nö non lo dìa il Signor ,ì „`

Р y CW. Prg-„i
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y, Oremus

Pro

Benefac'ìoriůus

Nostris ;

yl, Retrióuere dig/zare , Domine ,I

Omnious noßis óona faeientióus

_Pr-opter потел tuum ‚

Vitam feternam .v Amen Ё

yf, Oremus

Pro

Fidelibus

.Defuncríis i

lib Requiem. штат dona eis. ,iÍ ротам

El; [их perpetua luceat eis ._ '

Nl’.l Reguiescant

ln pam Алмаз:

er@
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_YL Preghiam Г eterno Iddio“ '7*

Per Quel, che apro di noi.'

Горке , е i consigli suoi

.Adoperò fedeli

V. Rendigli Tu , o Signore ,'A

Di tanto bene in vece ,

Che in nome tuo ci Тесе,

L` eterno premio in Ciel. и

132. Per 1i fedeli tutti ,

Che or già defunti sono,‘

'Le preci al divin trono

Porgiamo in questo di .

.4‚

в. La quiete , e 1’alma‘1uce; ` `

Godino in Cielo eterna,`

yf. In pace semplterna

Riposin . Sia cosi .

”я; 2

u..
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Y. Pro fratribus nostris

Abxentibus ;

в. salvos fac, Servos tum­ ,

Deus meu: , sperantes in Те;

Y. Mitt; eis , Domine',

Auxilium de Salzano ,L

В. Et de Sion

Тигте so.: ,

ZW. Domíru,

Exaudi orationem таит;

у. Et clamor meus

Ad Te venìat.

W. Dominus voôíscum., ‚

В. E:

Сит spirit@

Т“? в

Рай
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V. Per li fratelli assenti

Pregar pur non si cessi:

Р’. Salvali , che ognor essi ‚.

Mio Dio, sperato in Te.

V. Dalla Celeste Sion

Manda Tu loro aita ,

13€. Proteggi la lor vita ,

Del Cielo invitto Re .

l

Y2”. Qual sei, Signor , pietoso

La mia preghiera ascolta ,

Bt. E la mia voce accolta
Sia presso il divinitron .

У]. Sempre con voi sia Iddio ,

Bt. Е nel tuo spirto ognora.

Rechi lo Stesso ancora.

Ogni celeste don .
Р 3 I Sia
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Pro remissione peccatorum .

DEus, cui proprium est

Misereri semper, Ö' parcere ,

Suscipe deprecationem

Nostram ,

Ut nos , ё omnes _famulos :nos ,

Quos delictorum catena constringit,

Miseratio tua’ pietatis

Clementer absoluut . ~

—п—-` ' ч
 

L LJXauJi , quasi/mus , Domine ,

Supplicum preces ,

Et eonftentium Tißi

Parce peccatis ,

Ut pariter noóis

‹ . .
Indo/¿ventiam гидам

Benignus ,

Et расет .

Inef~
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Per' la remissione de’ peccati а

_‘

bignor, fu tuo costume

Il perdonar pietoso:

Accetta generoso

Le nostre preci ancor;

Clemente i lacci spezza

Des falli nostri indegni ‚

Di assolver 'pur ­si degni

Noi tutti il tuo bel cor r

DEsixpplici le preci

"'Ascolta Tu , о Signore ‚‘

Reo si confessa i1 core,

Abbi di noi pieta;

Benigno Pindulge'nza

13a a noi, e ancor la pace;

Clie il perlido, e fallace

Mondo giammai non d`a .

` Р 4 LA.`
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INeß'aßiÍe/n noôis ,

.Domine ,

Misericordiam шит

Clementer Ostende , ‚

Ut simu] nm`

A peccatis omlziáus exi/as ,

EL* a pœnis , gaas pro his

Meì'emur , eripias .

DEM, gui culpa

Ofenderis ,

Pœrzitentia

Placaris ,

Preces populi tui supplicantis

Propitius rexpicc, ¿à Лада/и

Tue iracundiz , gue рт решай:

.Nostris тегетиг , avert: .

Отв
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[АА tua ineffabile

Misericordia

Clemente mostraci

Oggi , o Signor;

Da tutte l`empie

Reita Tu mondacì,

Е `l ño condonacì

Pietoso ancor .

Slgnor , d`un cote ingrato

La colpa se ti offende ,

Pietoso ancor ti rende ,

Quando si pente un cor;

4.lll popol , che ti supplica

Deh mostrati placato ,

Salva Chi a Te fu ingrato

Dal giusto tuo furor .

Tu
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Pro Papa ь

oMrzipotens Ssmpiterne Dells ,

Míserere Famfulo ­tuo

Pontzfcí nostro N. ,

Ё)? dz'l'fge' Ёит

Secund/um tuam cle/nendum

In @fam „fall/tis mer/Lf' ‚

Ut ‚ Те donante ,

mu placita cupz'ai',

ÉL* tota virtute рифами

Pro деде, vRegîńfl, et Prole Regia

QПечати: ‚ omnipotens ‚Ёеш‘ ‚

Ut Famulus tuus Ferdizzandus

Rex noster , qui tua miseratione

Suscepit Regni guôernacula,

Et Maria Carolina' Нед-{да пот-а ,

Сит Pro/e Regia>

Vir
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Pel sommo Pontefice .

I U potentissimo eterno Iddio,

Al gran Ponteñce tuo servo PIO

Vlrtîl accrescendogli , usa pietà .

Per tua clemenzia fa, che Ei costante

Sempre inerrabili drizzi le piante

Ver la tua amabile eternità.

Ciocchè desideri, Asempr’ abbia a cuore

E ancor l`adempia con pien vigore: ’

Со‘ doni assistilo di tua bontà .

Pel Re , Regina , е Regia Prole

ONnipotenre Iddio, Tu ascolta i voti;

Che aTe porgiam pel nostroReFernando,

Cui desti insìem col Regno ancor le doti

.Atte pur troppo a reggerne il comando;

Per Carolina augusta , e la lor Prole

Ascolta ancora ì prieghi, e ne console .

' Fa ,
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yir-tutum etiam omnium percìpìant

»n_n-

Incrementa , quibus decenter ornati

»__-_

T/itiorum monstra devitare ,

Ножи: superare ,

Ев ad Te, gui Vía, Veritas, Q Vita es,­

Gratíosi valeant pervenire .

Pro pace .

DEM , a quo sanata делает;

Recta consilia , 6' justa sunt ager-aj

Da servis tuis illam , quam Mundus

Dare non potest расет:

Ut ‚ Ö corda nostra mandatis tuis

реши ‚ a hostium sublata formìdíne;

Тempara sint

Tua protectione tranquilla;

~URE'
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Fa, che le gran virtu, che han pur tra

( gli astri

Crescan di giorno in giorno , e d’ esse
i ( ornati

lVagliano а conculcar de’ vizj i mostri ‚

1 nemici a domar , e a Те ognor grati ,

A Te , che sei Via, Veritade , е Vita

Si uniscan poi nella. Magion gradita '

Per _la pace.

Signor , per cui solo 1 desiri santi;

Retti i consigli, e l'opre giuste sono,

De’tuoi servi deh Tu Concedi ai pianti
Dell” amabile pace il grato dono i,

Che il mondo non può dat co'falsi incanti.'

Fa, che ognora a servirti il cor sia prono,

Е che scevri per Te da ostil timore,

Iranquilli i nostri di gviviam , Signore.

Per
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Ad Postulandam continentiam.'

.lRE [gne

Sancti Spiritus

Rene: nostros ,

Et cor nostra/n , Domine ,‘

Ut ЛЬЕ casta согроге

Servíamus ,

Et mundo corde

Памяти: .

Pro defum'ìis ,Í

Fldelíum , Deus д

Omnium

Сonditor ,

Et Redempçor ,‘

Ídm'maôus famulorum ,

Famularumgue галит

Remissionem cunctorum

Trìóuq peccatorum ,

Ut [паи/детищ ‚

Quan; kempen optaverun; 5

.Piis supplicationióu.;

Qozzsequantmj 3 26:
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Per domandar la continenzaè

DEL Santo Spirto ­il foco

Ci bruci i lombi , e il cuore,

Le impurità , Signore ,

Ne strugga col suo ardor;

Aflinchè resi puri l a Q

Possiam Te sol servire , ‚

Е mondo allor gradire , Y

Mio Dio , Tu possa il сок;

Per i defunti ._

TU di`tutti yi tuoi fedeli,

Che sei stato il Creatore,

Е ne fosti il `Redentore ,
Abbi, о Dio , di _lor pieta,­ `

De’ tuoi servi , e Servel` all’ alme“

Pien perdono deli conceda
Tua pietade; il rigor ceda,­

Yinca aliin la ~tua bontà t

L* indulgenza in questo esigiio, =

Che da lor fu s`1 bramata

A pii voti lor sia data ,

AClie a le noi porgiani di qua; Sig

._La
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ACtìones лапти ,

аиишпш' , Domine ,j

Aspirando prœvgni ,

Ед adjuvando proseguere ‚

Ut синем nostra oratie ‚

Et operatic

А Те .semper incipíat;

Е: per Те cœpta [лгали-2

/\

Pro vivís, et defunctìs;

l_oMm'potens sempiterne Вены

Qui pivorum dominnrís

Simul, ё mortuorum ‚

Omniumgua miserçrìs ,

Quos то: fide , Ö’ opere

Futuros _esse решай: a
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Signor, Tu prevenendolev A

L" azioni al core inspiraci,

Е 1е prosiegui , dandoci.

L’ ajuto _tuo divin;

iAcciò tutte a lua gloria

Le nostre preci , e Г opere

.Abbian da Te principio ,

Abbiamo per Те lin .

Per i vivi , e defunti

ONnipotente , e sempiterno Iddio;

Che» sull” estinto regni, e sul vivente,

Е che ad usar pieta non sei. restio

_A quei, cui 1a prescienza,e la tua mente

Ti fa veder , che l`opre , e la lor fede

In Cielo data avriano un di la sede;

Q Dah
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Те supplices exoramusjut pro quibus efiimdere

Preces decrevimus , guosgue vel præsens

Seru/um qdhuc in carne шит ,

(
- _ _ _ _

Vel futurum jam exutos cbr-pore ,s'uscepz't,I

lntercedentibus omnibus Sandiis tuis ,

Pictatis tuæ clementia , Omnium delicfiorwn

Suorum veniam conseguantur;

'Per hominum nostrum

jesum christum

Filium tuum ,

Qui Тесит vivit , 6" regnat

In` unitate Spiritus Sandii , Deus ,I

Per omnia secula sæculorum g

l Атёдч

Pro
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Deh fa che per coloro (estinti, о vivi)

Per cui pregar non cessano i tuoi Santi,

Е darti i voti ancor non silzn noi

( schivi,

Mossa la, tua pieta da prieg‘2i tanti ‚

A tutti i lor delitti dia perdono ,

Е del goderti in Ciel lor faccia il dono.

_ l .n с- _ _

Per quelSignor,che i vivi,e i morti un giorno

Verra dal Cielo a giudicare in terra. ,

Ev i giusti conducendo al suo soggiorno

Al fuoco gli empii dannerlt sotterra;

Che col divino Spirto, e Teco ancora'

LVisse , vive, e vivra nel Cielo ognor: .‘

Sia cosi .

__ 2 Per,



Е 244 Е

œxxxxxmxmxßmmxrx

Prp lmperarqre (1)

Еиз‘ ‚ reg/10mm отшит ‚

Ед çhristiani maxime protettor'imperii;

.Da ‚тетю tuo Imperatoìîi ’ ч

Nostro N. trigmphym

идиш те

Scienter excolere;

Ut, gui tui: institutions est pri/ztsps ‚

Tuo .sit Semper типеге potent.

_ïääääääßmääääämäämä

Salutaris Нота ,

Que Cœli pundit asti'qu
Bella premunt мощна ‚ y

А тЬиг ‚ fer лиц—Щит;

I v 9155

(1) Не: poni шеи pag. 234» post or@

дат! = Р'? Рт,
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Per l’ Imperatore

GRan Dio, delregni tutti il protettore ,`

Ma sopra ogni altro del cristiano impero',

Fa, che ~`l fedel tuo servo Imperatore

(Francesco augusto) verso il bel sentiero

Delle virtudi tue driz'zando il core ,

Si avvezzi a trionfar, Te condottiero,"

Е se il primo ètra Re per tua clemenza',

Pari all`impero ognor dit a Lui potenza.l

,¢\.­».­f\
в ,A ‚и <\~r\» trs: »Avr-».11 ‘s rv» и \ v.l\ . .i

jůsßältífçůßíä “9:5 »lâ/x. VQQÄÈÄ J хжжйг

@Stia , tu d'el1’uom~ salute,

Ch” apri a lui del Ciel le porte;

Contro’ chi vuol dargli’ morte ,

Porgi aita „ é dä vigor д
Q a 15e“l

(t) Questa si deve porre-alla pag'. 235'.'

dopo l" orazione:i Pel Гетто Pontefice ­
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.AGìmuJ TÍÉL' gratz'aá’ ,

Omm'potms .rempiterne Deux ,

Pro universìs ßefzqßcz'is ruis ,

Qui vivi: , '

Et regna;

In .necula молотит.

Amen .

IN manu: tuus , Domine ,

Commenda Jpírl'tum meum;

Redemisti те , Domine ,

.Deus verítatí: .

ВЕпес/Бсаг 120.3'

Omnípotens , 6’ misericors Deus

Pater , Ö' FÍÍÍIIJ“ ,

Et Spíritus галди: .

Ame/_z . '

БЕ
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РЕ‘ЪепеНс] ‚. che a noi comparti и

Sincere grazie il cor di darti,

Dio potentissimo, non cessera;

Che nell" Empireo col Figlio amato, ‘

Col divin Spirito regni beato ,

Е `l regnar termine mai non avra .

Sia cosi .

Slgnor , nelle tue mani

Fido lo spirto mio;

Mi ricomprasti , o Dio ,

Di verità Signor .

IJ() Spirto , il Figlio, e`l Padre

Dio Trino, ed Un clemente ,

Signore onnipossente ..

Vi benedica ognor.

Sia cosi .. ç- _ y

>Q 4 `1Ь



£24852

BEńedicat nos Псих;

Deus :zuster benedicat nos Deus' ,

Et metuant Еит‘

Omnes jina terræ к

D@minus det' nobis

Sua'm рас'ет ,\

Et vita/n

@ihr/1am в

Ат en .

SPirz'tus sancii gratias

llluminet sensus ,

Et Gorda nostris

NOS сит Prol¢`pid

gener/inf

Virgo María è l'

enim
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IL buon Dio ci benedica ,

Benedicaci il Signore ,

Е si spandi il suo timore'

Dallladusto al pol di gel.

CI dia ognor il sommo Iddio

La sua pace a noi gradita,

Е all`uscir da' questa Vita.

Il suo gaudio eterno in Ciel .

l Sia cosi .

IL Divin Spirito celeste Ámòrê

Colla sua grazia, con il suo ardore'

I sensi illumini ‚А ne inliammil il cor.'

Colla sua amabile Prole divina

L’ eccelsa Vergine' del ciel Regina'
l Noi' b'enedicere si degni ognor .

VA­~“
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-oRATIoNEs D1 VERS/E'.

Pro Summo Pontífice

OREMUS

DEM отт'ит fije/ivm'

Pastor ‚ ё Кес‘Ёог ‚

Faznulu/n tua/n N. ,

Quem Pastorem Ec'clesie.l wie

Ртеле voÍuz'sii

Propitius respice:

Da Ei , фанатик,

Verbo, О exemplo

Quiáus prœest , prqfìcere ,

Ut , ad vitam ima cum гиде

Siói credito ,

Ierveníar sempirernam;

Per
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VARIE PREGHIERE.

Ре“! Sommo Poing/iu

P R Е G H ГА М.

Т `U tie` fedeli i] gran Pastor , mio Dio ,

Tu d` essi 1` invisibile Rettore ,

Che 1‘ umil servo de” tuoi servi PIO

Visibil Capo ‚ е massimo Pastore

A' la tua Chiesa universal pur desti;

Propìzio inLui lo sguardo tuo si arresti;

Deh fa , Signor , che Qtiesti (Tu dal Cielo

Pietoso i voti ascolta, accetta i prieghi)

Opre , detti , saper , esempj , zelo ,

Tutto Sestesso ad instruirne impieghi,
Athn che i1 caro gregge а Lui fidato, i

(Ливан con Lui nel Ciel da Lui guidato,

Per
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.Per nominum nonnun A

femm С12п'пшп Filium tuam ,

Qui Тесшп vivit , Ö' regnat

ln unitate Spiriti; Sdnöìi ‚ Dru: ,‘

Per omnia мчит

'Sfax/cram .

Атen .

Pro Безе, Regina, et Prole Regia'

QЕжи/71215 , omnipotens bem ,

Ut Fama/us tuus Perdinandus

Rex Hoster , qui fua miseratione

Suscepit Ragni ‚задании/и ,

, Е: Maria Carolina Regina nostra'

Сит Ргс!е Regíd

Й")?
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‚Рек Quello,che pregò Те undi per Piero (t).

>.Acciò sua Fè restasse sempre illesa,

Е perchè Figlio lo credè tuo vero,

Volle su d`esso edificar sua Chiesa (2)

Per Chi “п Ciel vive col divino Ardore,

Е а11а destra di Te suo Genitoree
Sia cosi „ n I

Pel Re , Regina , е Regia Prole

. ONnipotente Iddio Tu ascolta ivoti;

Clie aTe porgiam pelnostroReFernando

Cui alRegno insiem per tua pieta le doti

Atte ancor desti a reggerne il comando ;

Per Carolina `augusta , e 1a lor Prole

Ascolta ancora prieghi, e ne console ;

Fa ,

(t) S. Luca cap. XXII §. 3Q.

Qa) S. Matteo cap. XVI. 9. r6,
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`If'ìrtut'um etiam omniam percipiant

(__-..

Incrementa, quibus decenter ornati

,
(---_..

Vítìorum mom-tra devitare ,

Hoste; superare , А

Et ad Те qui via , veritas, Q v'vita c55

Gratiosi valeant pervenireg

Per nominum nostrum

.. « < - - - -f
femm christum Filium tuum ,

Qui Тесит vivit , G' regnat

1n unitate spiritus Sandìi , Deus,`

Per omnia Mica/4

Sæculorum .

Amc” g /

Pro
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F3, che le gran virtii, che han pur. tra

( gli ostri

Crescan di giorno in giorno .; e d’ esse

( ornati

Vagliano a, conculcar de` vizj i mostri ,

I nemici a domar; e a Te ognor grati ,

A Te , che sei via„ veritade, e vita

.Si uniscan poi nella magion gradita.

APer Quel Figliuol , che mentre in terra

( visse, (t)

Se Iddio costanti di servir с` impose ‚

`.IV Regi di ubbidir pur ci prescrisse ,

Anzi a loro Sestesso Ei sottopose; (2)

Che con lo Spirto, e Te nel Cielo regna

Е proteggere i Re di la non sdegna.

Sia cosi , _ ‹

Ре "l

(i) S. Luca cap. ao. §­ QI. а 26.

(e) .5. Matteo rap. 17. 9. 23. а a6.
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_Pro ратщ Regìnx

DEus , gui posa jidelium exaudire;

Et Famulam tuam Mariam Caroli/1am

Reginam полит fœcundare Шалаш: es;

Concede propitius ‚

Ut Prolem, quam utero gerit ,

Feliciter enitatur;

Ter Dominum nostrum `

fesum Christan: F[Нит винт ,'

Q ­ ­ ­ ­ ее
Qui Tecum vivi?, regnat l

¿n unitate Spiritus Sanöìi ‚рт ‚

Per omnia secula

Sßculorum 9

_Amen у

Pra'
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Ре ql- felice parto di S. М. la Regina

Signor , che festi i servi tuoi contenti

Con fecondar l" amabil Carolina ,

Di questi ascolta i nuovi voti ardenti ,

Che per la lor ti "porgon pia Regina,

Е la Prole , ch’ a in' sen Paugusta Madre

Spunti felice, e a Lei somigli, e al Padre;

iFallo per quel divin tuo Nazzareno ‚(О

lChe ginbil recò immenso al mondo

( intero ,

D’ una Vergine allor che usci dal seno;

Portando ancor la pace all” uom sincero;

IPer Quel , che dal tuo sen pur generato,

èCon Te, e lo Spirto ognor vive beato.'

.Sia cosi. . у ' f'

l R ' Per;

(1) S. Luca cap. IJ. §. 7. a x4.
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Pro Congregati'ońe ct _familia

DEfende , уплати: _, Domine ,'

Beata Maria ‚те/прет Virgina

Intercedente , {пат al) omni adversîtate

,Familiam , Ö `toto corde ТЕМ Prostratam

АЬ hospivm propitius

Tuere çlementer insidiis;

'Pn' .Dominum nostrum _ `»
fesum Christum v

Filium шит ‚

Qui Tecum vivir, ô? regna:

In идти ¿Pirirusl ._Sanëìi ‚ Леш;

. 'Je' v . ( - п u и E

'Per omnig моим 55си1огит i

".Ámçßg

l

«il-’mf
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Per ratíunanza di fedeli, e famiglia

~ 9

А prieghi di Chi Madre è del tquiglio,

Questa famiglia d’ ogni ria sventura ,

Finchè vivrà nel doloroso esiglio

Deh fa , Signor, che viva ognor sicura,

E propizio Tu questa a. Те prostrata

Non far , che dal nemico sia ingannata ,

Per Chi digiuno uscendo dal deserto,

Del tentatbr scherni le stolte trame, (1)

Е di vergogna , e d`onta ricoperto _

Negli abbissi a tornar Ешь 1‘ infame;

Per Quel che а, Те, e allo Spirto f_u

( coeterno, \

Е che conVoi nel Ciel vivrà in eterno.'

Sia cosi. ¿L_ __
I __. . R 2 Per gl’

(I) S. Matteo сир. IV. §. Q. a п.
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Pro inñrmis .

_.OMm'potens cempìcerne Deus ,'

,Salus ‘eterna credentium ,

Ехцца'г nos pro famulis tuis

infr-inis pro quibus misericordia’ mag

1mp1oramus auxilium _, ut reddita

«Siói sanitate , gratiarum Tióc'

In Ecclesia tua

Referanc adiones

[Per nominum полит:

iesum christum

vFilium tuum ,

Qui chum vivítlx'

'Et regna:

In' unitate Spiritus' undi , Ещё;

¿Per omnia моим ‚Ужи/отит ,_ v ‘

Ámflfls i

. PLQ ms
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Per gf' Infermi

GRan Dio onnipotente , e sempiternd

Che sei salute eterna de’ credenti ,

Per gl” infermi tuoi servi il tuo paterno

,Amore ascolti i nostri voti ardenti;

Deh gli accetta, e l`ajuto tuo superno

Ad essi per pieta mandar consenti ,

Acciò da` loro mali risanati

I voti inChiesa a scioglier vengan grati;

Per quel Figliuol , che del Centurione (1)

Il servo risanò egro , e languente

Della sua viva fede in guiderdone;

Che la febbre sparir {ё immanainente (o)

Dalla Suocera ancora di Simone

Col tocco della mano sua possente;

Che con loSpirto eTeco ha inCiel la sede,

Е ch` eterna sara, detta la fede .

-Sia cosi.
l R 3 Per

(t) S. Matteo cap. VIII. .la 13.

(а) S. Luca cap. 1V. §. 38. с 39.
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Pro remissione peccatorum

ВЕЩ ‚ qui nullum respuis;

Sed guantumvis peccanribus ,

Per pœnitentiam pia miseratione placaris,

Respite propitius ad prece: hulrn'l’mtis

( помпе ‚

Et illumina corda nostra ,

Ut tua valen/nus implere ртеерга;

Per Dominum nostrum

~[esa/n Christum Filium tuum ,

Qui Тесит vivir, ё regna:

In imitate Spiritus Sanöìi ‚ Dez/s ,

Per omnia лесам ‘ у

( _ - . -__

Smulorum 2
l Атеп .

>Pro
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Per la remissione de’ peccati

Signor Tu, che. nessun da. Te discacci ,`

Per quanto è reo , purchè pentito ei sia,

Ma. placato l’ accogli , anzi l’ abbracci ,

Е 1 falli suoi la tua clemenza obblia;

С - . - . -

ii lume al cor , noi degnati sentire,

.Acciò possiam 1a legge tua adempire;

Per Gesu , che alla donna penitente (1)

Le gravi colpe perdonò pietoso ,

Е che mentre i suoi piedi ungea dolente

А difenderlo, imprese Egli amoroso ,

Che ognor con Те, е 10 Spirto regna.

( insieme,

Е per Lui di godervi abbiam la spemel

. Sis. cosi . ~ fR 4 Per

(к) S. Luca cap. VII. §. 37. a 5o.
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Pro vitanda mortalimte , vel tempore

pestilentiœ .

,DEL/S , gui пЬп mortem sea' pœm'tmtz'am

‚ Desidera: рессагогит; populum шит

'Ad Те revertentem propítius respice;

Ut, dum дедом: existít ,

Пишите rufe Лава/4

Ад eo clementer amcweasl

Ре? Dominum полгит

fesum Chrz'stum

Filium пиит

Qui ' Тесит vivir ‚‚ 6‘ regnat

С .. - ~ _. .'.

4In unitate Spíritus sandía' , Deus ,

Ber omnia спим тси1отит .

Amen .

Pro
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Nel tempo di томат) , о pestilenza

Signor, che morto il peccator non vuoi

Ma a vederlo pentito il cor tuo aspira;

Or che rivien dolente a'l piedi tuoi

Il popol tuo propizio deh rimira;`

Acciò da lui (devoto a Те) ti degni

Rimuovere i flagelli de` tuoi sdegui;

Per Quello a Chi per condannat-si a morte

Fu l" adultcra donna presentata , (1)

Ma pietoso Iii l` assolve, indi resorte,

А non mostrarsi al suo buon Dio pill
i ( ingrata;

Per Chi regna con Те in eterno, e vive

Con Quello, che da Entrambi Voi derive.

Sia cosi .

` Per

(x) S. Matteo cap. XV. §. 32. a 39.
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Pro pace , et Ecclesiœ securidtate

.LÃ Сunctìs , уититщ ‚ Domine , menti.: ,
I ( Ö'A corporis

Defendeperz'culz's, Ö' B., 6“ gloriosa Maria

Semper Vírgf'ne lnterceiente , сит BB.

Apostoli: mir Petro,ePaulo Arg.; Б‘еаго N.,

E: ommlus Sandiìs, salute/n máis tribus

Bem'gnus 6‘ расет,

Ut , двигает"

Adversitatißus ,

Et erroribus unìversz's ,f

Ecclesia rua

Secura ТЕЬЕ

Sew/¿at Мена“

Per
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Per la pace, e líóertì della S. Chiesal

DIfendici , о Signor , d’ ogni periglio,

C _ _ _ _ _

Che all’ alma ognor sovrasta , е al

­ ( nostro frale

Е a prieghi di Chi Madre ‘e del tquiglio

Per Pavolo per Piero , е Г immortale

Schiera de` Santi , е'1 nostro Protettore ,

Dit pace a. noi benigno , е ancor vigore.

Deh fa, gran Dio , colla tua man possente,

Che nella Chiesa. tua sia alfin distrutto

L`error,lo scisma, e la discordia ardente,

Е Г inferno a tacer sia ancor ridutto,

Athnchè allora libera , e sicura

A servirti Ella impieghi ogni sua cura .
7

Per
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Per Dominum nostrum

С - ‘­ ‘­ Ь ‘E

_' jesum christum Pilium tuum ,

Qui Тесит шт, Ö' regnat

In unitate Spíritus undi , Deus ,

я Per omnia secula

( .. ._ p ‚- i

Seculorum ;

Amen.

Tempore belli

DELL: , gui conreris

Bella ,

Et {три/вплоть“

In Те sperantz'um'

Potentia tuæ defensionis

Expugnas ,
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Pel tuo Figliuol , che un di promise а

( Piero , (i)

Che non saria prevalso nella Chiesa

Con tutto i1 suo poter l’inferno intero,`

Е che ognora Г avrebbe Egli difesa,~

Che or vive , e regna , е regnera in

( eterno

Con Te nel Cielo, e con‘l`Ardor superno,­

Sia cosi . l

_Nel tempo di guerra

ЕТегпо Iddio , che con la tua possanza

Gli eserciti Tu infranti al suol riduci;

IE di__ chi pone ognora in Te lidanza

I nemici superbi, е loro duci

Del tuo poter la spada fulminante

Nince ‚ fuga, ed abbatte in un’ istante;

. A“ tuoi

Ш SitMMteo MP', XVI’ 9- 18!
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Auxiliare famulis tuis

1mplorantibus misericordiam tuam ‚

Ut , inimicorum suorum

гама depressa ,

lncessabili Те

gratiarum actione laudemus;

Í

'Per Domi/wm nostrum

jesum christum

filium tuum ,

Qui Тесит vivit , Ó regnat

ln unitate Spiritus sancti , Deus;`

Реп omnia secula skcuìorum.

' «_- 2 z f u Ё

'Amen l

Pŕq
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А” tuoi servi , che imploran tua clemenza

Sollecita lor manda la tua aita ,

Асс1осс11'ё doma ,f e vinta la potenza

De” lor fieri nemici ingiusta , e. ardita,

Còń incessanti lodi , e grato core

Grazie render pòs'sia'mo a Te , Signore 5

Per lo nostro Signor Gesu tuok figlio ,

Che il mondo debellò empio e fallace (1)

Е ci esorto , che y'ognora nel periglio

Conlidassimo in Те con fe verace;

Per Chi 1‘ inferno ancor vinse sp'iran'do,v
Е con lo Spirto ,' е Те sta in' Ciel i

Г ` ` L regna'nd'o'.

Sia cosi а ' ` А

r » '­- Per

Ъ) ­S. Giovanni cap. XVI. 9. 33.
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Pro fame ,

DA nobis,A guœsumus, Domine;

Phe supp/¿catíoxu's ¿jed?le , Ó fammi

Propitius avertas ut mortalium corda

Cog/105mm' , 6‘ Те indignante ,A> д

Talia flagella prodire ,

En Те miseraritç, гелям; "

{Рег- Dominum nostrum

jesum Christum -

ЕЛЕЦ/п tuum ,

Qui Теаит vivi: , 0 regnat

In unìtare'Spù-itus Запой , Deus;J

Per omnia миф; gggylorjulp .

Ama@ l

irem-1
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Per la carestia

IL nostro umil pregar , le nostre brame

Non sien prive d`etfetto in noi,Signore,

Si; discaccia da noi la cruda fame ,

.Acciò comprenda de'mortali il core ,'

Che tai flagelli nascon da` tuoi sdegni ,

Е cessan quando usar pieta ti degni о

`Per quel Gesù tuo amabile Figliuolo ,
i Il qual con pochi pesci, e sette pani (к)

Delle turbe saziò l’ immenso stuolo ,

Partendo il cibo lor con le sue mani;4

Che con l’ eterno Spirito increato д

Ed ё con Te nel Ciel sempre beato.;
Sia. cos`1 a l

S Nel

(x) S. Giovanni cap. I/III. §.3. а It».
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Tempore terrœmotus

OMnipotens „трите Deus ,

Qui _respicis _terrum ,

( ­ 'f f e C

Ег faalt еат tremare ,

Рис; metuçntìlvus ,

Propitiare suppliçibus ,

Ut , cujui` [тат репа; funjamenta

Concutientem expavimus, clemçntiunz

Contritiones суш :ununtemjugitgr .tgntiumuén

Ter Dominum nostrum

Jesu/n Сhristum

Filium tuym¿

( f l f s s

Qui vivi: ,

„ Et regna;

In unitth Spiritus tandìi ,
рад 2 I* l

(„на

Pçr omni@ 5462114 .trculorum .

или“ (2:2?

mi
. .
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Nel tempo di tremuoto

ONnipotente Iddio , di cui bastante

E.’ un sguardo sol per far che

( immantinente

Tremi la terra; a chi con cor tremante

Ti supplica, propizio , sii clemente,

Е lse temiam 1’ irato tuo sembiante,

Che da` cardini‘1 suol scuote possente,

Pa , che la tua pieta per noi si ailretti ,

Fa , che cessin dell’ ira i tristi effetti;

Per quel Figliuolo tanto a Te diletto ,

Che nel render lo Spirto suo beato, (t)

Del tempio il vel si vide scisso , e

` s t ( aperto ,

Е sentissi con moto inusitato

Tremar la terra, e a si funesto aspetto

11 sole ancora si mostrò ecclissato;

Che or vive con Te in Cielo`, e regna

( ognor-a

Con Quello, che il tuo Figlio , e Te

innamora .

Sia cosi. S 9. Per

(i) S. Matteo cap. XXVII 9. 45. e`5t.



(Ещё)!

Шишжшжщш

Ad postulandam sercnitatem

D Te nos, Domingclamantes щам

Et aeris .serelzitatem noůis triáua

Supplícantiáus; ut gui juste

,Pro Apçzscaçis nostri: afßigimur ,

с v- - — r.- 1

Misericordiq ша prfevenimtq д

Clemelzriam штамм

Рег Dominanz похитит

1

V

1f,

Jesùm Сhrisçum FЩит tuqu

Qui Тесцт vivit, 6‘ regna#

In :mirate Spiripus Sanc'ìi , .Deus Q

А Per omnia smul.;

l¿Reculorum . ‚

AHRQ 3
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Per domandar la serenità .

АNoi che a Те gridiam: pieta, Signore,1

Deh Concedi , che il Ciel torni sereno ,‘

Е se pe'falli nostri il tuo rigore

Con giustizia proviam , deh fa , che

( appieno

Il rigor giusto ceda alla pietade ,

Е gli effetti sentiam di tua bontade;

Per Gesii, che su fragil navicella (1)

Scossa da'venti,e dal mar gonfio@ iratoj

.Al suon della temuta sua favella „

Cessaro i venti , il mar si f`e placato;

Che regna conTe inCiel,con quellaFace,

La quale arde inEntrambi ognor vivace.

Sia cosi .

S 3 Per

_ (i) S. Marco сир. 1V. §. 36. а 4o.
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Ad petendam pluviam

DEus , in guo vivimas ‚

(__-..

Movemur , 6’ sumas ,

Pluvianz nohis trilvae congruentem ,

Ut , prßsentihas suhsidiis

Suúïcienter adjuti ,

Sempiterna _fdacialius appetamas

Per Dominum nostrunz f

[влип Christan:

.Fi/iam tuum .,

vQui Tecam,.vivit , Ö' regna#

1n um'taterSpir-itus sanŕìi , Deus ‚

Per omnia левит Мешают .

(--—-

Атеп l

‘ ‘ Pro
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Per [треп-ат le pioggia .

GRan Dio, in ‘cui ciascun si muove;

( е vive ,

Ed ha ciascun la sua esistenza ancora,1

Concedi a noi tal pioggia,che ne avvive,

Acciò abbastanza de' tuoi doni allora

Forniti noi, con piů fiducia, il core

Possa cercar l' eterno ben , Signore;

Per Chi giunto undi stanco in Samaria(1)

Svelò alla donna la sua sete ardente ,

Е scovertosi a Lei per lo Messia,

La sua viv`acqua`le offeri clemente ,

Per­ Chi regna nel Cielo in sempiterno

Con Te Dio Padre ,4 e con 1‘Ardot'

( Superno .

Sia Cosi -.

S 4 l Per'

(t) S. Giovanni cap. IV. 9. 5. a 42.
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Pro quacumque necessitate

DEL/s, refugium nostrum , G' virtus

Адена pz'ís Eeclesz'fe tue precíôus ,

Auöîor ¿_pse pietatís ,

Et presta :

Ut quod fidelíter petz'mus,l

E_ßicaciter eonseguamur

Per Domìmmz nostrum

fesum (штат

Fílium шит ‚ _

Qui Тесит vívz't , Ö' regzzat

In unìrate Spíritus Saníìi, Deus ,'

(---..

Per omnia seeula Mallory/n .

.Amen .

Pro
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Per qualunque necessítì

Signor, che la virtude infondi in noi,

Che l’ Autor ancor sei della pietate,

Е che ’l rifugio nostro anch` esser vuoi

Le preci della Chiesa ti sien grate,

к - Е quello , che costanti a Те cerchiamo

Fa, che con eliicacia conseguiamo,

Pel tuo Figlio Gesù nostro Signore ,

'Per bocca Tu di cui saper ci festi , (1)

Che pregando in suo nome con fervore,

Esauditi clemente allor ne avresti;

Per Chi con Те, е lo Spirto in Cielo

. ( ha il trono ,

Е per Chi sol speriam da Те perdono 2

Sia cosi.

Per

(1) S. Giovanni сир. XVI. §. 23. e Q4.
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Pro quacumque tribulatione

E дарит , omnipotens Deus,

Populum tuum

1n ajßicriìone

clamantem ,

Sed propter gloriam

Nomz'm's tui ,

Trißulatz's

Знает-те plautus ;

'Per Domínum

Nomfum

jesum christum

.F1/[um tuum ,

Qui Тесит vivit ‚

Ев regnat

111 unitate Spiritus капа?! , Беж ‚

Per omnia mouia жги/отит.

Amen .

FINIS;
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Per qualunque rriôolazìone

IL tuo popolo , Signore ,

Che а Те grida afflitto , e mesto

Nell’ acerbo suo dolore

Non voler Tu disprezzar .

Ma , gli sdegni tuoi placati ,

Per la gloria del tuo nome ,

Il soccorso a’ tribolati ,

y Sommo Iddio , deh non negar;

Per Gesii , che volle in Cana (t)

Consolar l` afflitto Sposo ,

E con possa sovrumana ,

L* acqua in puro vin cangiò;

Е che regna glorioso,

Ed ognor vivra nel Cielo

Con Te , e Quello, che amoroso

Ъ‘ Ardor Santo in Voi inspirò .

Sia cosi . ‘

(1) S. Giovanni cap. II. 9. x. а ю,

FINE.
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Errori corsi in :quelstïóperayclie si» _:lezfqno

._ correggere come appresso; d

Pag' I' Yen 155.13 comunion

Pag. 23 ver. 3. Empiera di stragi

Pag. 65 v_er. 3.-A‘giudicare
Pag. 65 ver. 14 Di stragi I

Pag. 83 ver. 4. Dagli estinti p

Pag. 1 13. stan. 1. Div quel Corpo glorioso

Canta , о lingua, il gran Mistero,
Е del Sangue prezioso ,_ i

Che in comprare un Mondo interq ,

„ ,Frutto d; un Sen generoso
С ’ Delle Genti il Èe versò .I i

P. 113 ver. 12. Quit ilvsuo.viver terminò.

_ Pag. 12,1 stan. 1. Il mistero con 'fervore

и.

Del tuo Corpo, e Sangue Apuro

_ Adoran'do noi , Signore', l' '

"P..139.,v. 11.Tu felice, о Verginbella,
_ Porta sei per noi` dellCiel. i

Pag. 153. ver. 12”. :Deh cij salvi

'i ‘f a” Pag.

r

Pag. 74. v. xo. Ut гагат guague perpetuo

Pa x 2.v.5.Pr_erìun_z_._ Радар 1 2 .Quì Teeum



Paga 53 ver. rg Те; Gesîi , non cesacremo

P.Qo7v.lApos{pli, e voi santi Evangelisti,

Pag. из ver. Е Chi `da Lor procede ,

Pa.Q5rv.4V lsibil Capo ,e vigile Pascoi'e

Pag. Q59 ver. xo Negli abissi

Devo anche avvertire , che non>` aven

do potuto per una indisposizione soffer

ta assistere alle prime correzioni , shi-

troveranno varj monosillabi inoperosa

mente accentuati come fa , fe , fra , fu ,

sta , Re , ed altri , che _devono star senza.

accenti :12548. 5.]ë. 3. и. 2| Í Сцен loclßßd

Pag. ‘9.73. Railz. a. и л l . .» А

ре: qnd гадить cheqqmao nungäïfëëé

Веге a Te l’ Alma afflitto; e défolarç',

'Ie pria chiamando@ Padre, ad alia voce

DelT'enipio il vel >si Vide la'cerz'ltoî,

vTreni??~ la'ter'rag 1à vifxtà. tanto atroce &с.

i. .s ‘ s' R. ‚

«мни 2U т. ‚м за"!

-J л. и: " „ . " ,

\‘ »' ‚ем .:-„..-.-..ь‹ч.::д.3
‘L i ›

ц,



S. R; yMl­

Signor.:

ONofrio Zambraja pubblico Stampa

юге in Napoli , ksupplìeando espone a. "

V, M., come desidera dare alle Stampe

un libro intitolato; Traduzione di Sacre

pr eci in versi italiani del Dottor D. Emid

dìo лиганд; Е perciò umilmente la sup

plica ас! accordargliene- il solito Real

permesso . U1: Deus .

R. D.



‚В. _ff/incentz'us.' Сиди-5:15 Душ:—

211012/51; Sacro Thm.’ogoram Collügfo 'De

сани: revídeat auLfìograpÍlum enunciati оре

ri: , cui se мВт-26:22 ai [нет revicl'en

di ante puz'zlícatìoaem , пит exemplaria

{трудна/744 corzcora'ent ai for/nam Rega

líum Ordìnum, ё in scriptìs referat ро—

тйл'тит .si guídguam in eo octurrat ,

yuod Нед-Ц: ]иг[6щ , Ãvo/n'sgae moriôas

adversetur , Ö .ri merito typis талии:

possítâ. Ас pro cxecutiolze Rega/[11m Отд.

rfi/zam 4¿Jem Revisor tam' ma гали'гте

_" ad nos dírec'íe transmittat etíam Äuôfìof

grap/suman’ jïnem`. ».'Í .'

ь Datum Neapoli di@ 3. Mefzsís »juh

fit' 1793. î r_..r `; -

FR. А LB. А мы, сощ$ VCA PPA.;I MAI;

S. R. M,



Г
l .
l

» S. R. М;

_ Но letto per ordine di V. M. il libro'
intitolato ,' Traduzione-di lsacre preci in versi

italiani fatta dal Dottor D. Emiddio;»Du­

relli; el siccome non vi ho trovato cosa,

che si opponga alla Regalia ,e al buon c0

stume, cosi sono di sentimento , che V.M,

se altrimenti non istima , può permetter

ne la stampa . Е prostrato al Regal So

lio di V. M. con profondo ossequio mi

dico.` Napoli Dal Convento di S. Dome-7

nico Maggiore 4. Agosto 1793.

D. Mv Va . ‚ ' j“ ц ч

~ ­ ­ “жги.

Unn'líss. Fedelr'ssi'fsuddit'o. ,„

F. Vincenzo Gregoriolavazzoli.'

’ « `_`\..‘­„,Die

' ь ‘ . и



Die no. тент ЗепетЪгЕ: 1793. Neapolî.

Viso rescripto .5’. R. M. sub die I4. cur

или} mensìs , Ó anni, ac-relatz'one Re

' wend.' Р. F. Vincenti.' Gregòfiz Latte.

zuolì de' commissione Reverendí ‘Regie’

Cappel/am' Majoŕis, ordine pr"¢"'fat2¢l Re»

galìs .Majestatis . у '

Regalìs Camera Clar.: provide!! ,^ de

cerm't , atque mandat ,_quod ìmprz'matur ,

сит inserta forma ртути]: supplie-ís' lì-î`

ßelli , ac approůatiom's dídîì Revisorìs .

Verum ynon puôlìcetur m'si per ipsum Zie-Iv

visorem, [ада íterum revisione, n_#ìrme

tur , quod concordat, лепим forma_Re­

galìum ordìnum , ac etz'am in publicatio

ne servetur Regia pragmatica . Нос

suum ée.

ТАRGIANI .

V. А. R. C. '

111; Marchio Cìtus Pres. S. R. C. ¿5' œ

teri Ill. Aul. Pref. tempore subs. im

fedítí . РаГса1е

› BISOGNI.



.Adm .Rem Dom.'D. Cajetanus Parashat:

Giannattasio S. Th. Prof. >rem'a'eat , f4

in игры: referat. Die 36. май 1793.

P. EPH. TIEN. V. GEN.

’JOSEPH ARCH. NICOS. CAN. DEP.

EMINEN'ussmo SiGNoar. .

_IL libro intitolato Traduzione di .sacre

previ „in verm' italia/u' ш. opera del Dottor

D. Emiddio Durelli „ che iQ ho lena,

e'd esaminato per ‘eseguire gli ordini di

`V'.­ EminenLa lungi dal contenere mini

kma cosa , che offender possa la pux'ilîx

:Bella Fede , e l`onestä de` costumi , а.

me sembrar', che -le promuova: L`Amo­

rc in esso dimostra ,non solo una singo

_hr piega, ma si bene una grande intelli

.."_Í«\ i "“' ` ` I ‘ gen



genza; giacchè ammirabilmenteînon рт

rafrasando , come llanno'fatrovaltri , ma

spiegando letteralmente e le Preci ‘‚

gl’ Inni ,
e

ed i Salmi con piacevole me

tro li traduce per cosi promuovere'sem

pre più la divozione , е la pietà; (111111

di son di sentimento, che possa. stampar

si , rimettendomi in r

giudizio di V. Eminenza , a cui con

profondissimo ossequiov mi rassegno Naf,

vpoli I. Agosto 1793.

Umili ¿Dwarf/s» 0155![84:57s. Off. serpe

Gaetano Paroco Giannattasio

Игнат ralatz'one Domi
4 ni Revisoris

_.ìmprímatur . Die 1. Settemßris 1793.

~ ­ P. ЕР. TIEN. v. GEN.`

` пакт Ammer. N_içosmnsré CAN. Der.
._.ç' yz ' “'

й

utro al saviissimo `
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